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risalite A proposito della tramVia elettrica = (alconi beani di una tettora inviata 


O 0 dae lodi ad un amico di Collalto da Pasioli 
tea i di grivono da Fii O in date di iori :| Giucomo, Anzil Bindo è Vattollo Gio- 
Sano stati assai letti e commentati |vanni, che lavorano alle dipendenze 
i l'articolo della « Patria »  sulla| dell Impresa del Comm. Benetti con 

pria e la corrispondenza | da Fe-/una mercode di L. 5 al giorno. 
i , Quest'ultima, per verità, dice! «Con queste quattro righe veniamo 
/ molte ma molto cose giuste. | .{«a dire come la passiamo in questi 
Feletto, paese a quattro chilometri[< paesi. La giente è roze, ma per 
di Udine, si trova, per quanto «questo a noi altri poco importa. 
quarda le comodità anche più pic-!« Soltanto ti posso dire che le bevande 
file della vita pubblica, in uno stato|« son al massimo buon mercato, il 
inferiore a quello di qualunque paese | vino finissimo lo paghiamo a "45 

di montagna. Non esiste pubblica il- 


u «centesimi al litro, e tutte le qualità 
luminazi ne, quavtunque si pissa a-|q alcootiche sono massa a buon prezzo, 
vere la forza elettrica dalla Società 


a di I «sultanto i viveri sono cari come 
Priglana © dal Cotonificio Udinese; 


Trim L. Esclusivamente presso | 
» 


A. MANZONI e 0. 


Inserzioni: 
e interessi Provinciali 


lista? Se così fosse, avrebbe rilevato; S, Wito ai Tagliamento, |L'amico allora ‘st’, 


a sua tranquillità che con tutto il I si profuse in meravi; 
ranquillità che con tutto il| _ {1 masstro della filarmonic: i .[puf guando sl vide #9 
4.Oggi alte 10 si è riunita la Presi- ti ; 


Frogenone il bilancio comunale ar i) ti i 
riverel appena a toccare le fron- 5 n . nette, confessò ogni cosa, Ù 
tiere ‘di quello di molti comuni ru-|denza della Società Filarmonici per|non gli fu rinvenuto nepfure u 
rali che ci attorniano. Avrebbe rile-{P98sare alla nomina del nuovo mae- tesimo, Stamane. fu ‘tradotti 

vato che per sorpassare i limiti se-|Stî0. - tie jaria ol 

gnati dalla legge non basterebbe] Dopo un appurato © aper [sua partenza, la pi ‘e 
Reppure l'attuazione contemporanea |s3mé . dei duoumenti broser el i | mente indignata contro il. Tadi 

del contra-progeito Gattorno, contro | Vari maestri, si trovò. opportuno;to- | quale gode ia fama di’pessimo s0g- 
il quale pure egli, il sermonista Tul- 


minare l’ Egregio sig. Maestro Mara» | getto, che voleva linciarlò. 
taàcchiude. Anche la Ribolla gialla, |lio, se ia prende. AI proposito, cosa|schini Giuseppe di maestro in A- i 

l'uva che furnisce il tanto ricercatolè codesto progetto-gattorno? Mi|siago (Vicenza) rag id DoS 
mosto, il quale si consuma come tale, |pare che anche un arrotino ne po-|atato dovrà pren ore Se Pre 
potrebbe costituire una varietà diltrebbe formulare di codesti progetti. |del mese fa corso. Speriamo ad au 
uva da tavola tutt'altro chs trascu-|Sfido il In un paese dove presso |GuriAmO durn ia ‘buoh portarle oa 
rabile. Essa, infatti; oltre avere i ca-|che nulla è stato fatto da tanti|Pia ricondurre a buon porto, fa 4 
ratteri di un’ura mangiereccia piut-}anni, è facile improvvisare progetti 





(ne ha di splendidi lo Sbuelz nella 
sua celebrata tenuta di Savorgnano 
del Torre ), la  Verdea, il Bezzano, 
che costituiscono la richezza di 
tante zone dell'Emilia; e poi il Piz- 
zutello, le uve Moscato, il Fran. 
kenthal ecc. troverebbero, sui-ronchi 
del nostro eocene, il terreno, sotto 
tuttii riguardi, adattatissimo por pro 
sperare il modo per trarre migliore 
profitto dei tesori che la loro Marna 


n 


beneficenza. Un telegramma 
all'on. Morpurgo 


7 fil ica. î : 
FOLFARE: ROGIraVILATMOR leri, nella.sede; dei: Commercianti ‘ed 


I i|« da nvi. Le campagnie sono bellis- 
l'acquedotto del Comune da vari anni[ysime e bei giardini come qua non 
funziona quando vuole ; la fognatura 


anche più semplice manca e le strade 
in tempo di pioggia si trasfurmano 
in ierrenti e via di seguito, 

E questo. mentre le condizioni del 
Comune sono abbastanza floride. Ma 
le amministrazioni che in questi ul- 
timi anni si sono andate seguendo, 





« bene i 


«ò visto in nessun posto. Gano ra- 
«gione di dire che l’Italia è il 
« giardino del mondo, che sono certo 
«anch'io che è visto al estero qual= 
«che cosa di 
«qua su Ja bassa Italia. 


bello ma non come 


« Ti pusio dire che noi non si sa 
costumi di qua, 


sembra che abbiano badato più alle{c tanto che si vede sul afare di ra- 
piccole beghe paesane che a fare ilqgazze per via de la giente non 
veri interessi del Comune, Esso, delfu pare cattiva basta lasciarli e rispe- 


tosto che da vino (è a polpa un pò 
carnosa e presenta un’'eccedenza di 
vinacce rispetto al mosto), è di bel- 
l'aspetto, di ottimo sapore e di fa- 
facile conservabilità. Sarebbe, per di 
più, un'uva da tavola prettamente... 
friulana : e quindi, tanto più facil- 
mente esportabile, quando fosse fatta 
conoscere. 


Sussidi scolastici 


d’ogni risma. ‘Via, non prendiamo 
tanto.sul serio questo Progettonissimo 
Gattorno che ha tutta le pecche del- 
l’improvvisato allestimento dell’ ul- 
tima ora per tattica, abile se volete, 
di combattimento... per preparare il 
passaggio alla sospensiva, la terribile 
insidia a cui speravano si abboccasse, 
colla conseguente coorte delie Com- 
missioni composto dele solite re- 
more che ci avrebbero fatti rinculare 
di altro mezzo secolo. 


— Fiori d'arancio 
Stamane univa: nio 
sig. Gemma Bricido -coll’egregio sig. 
‘Antonio Prata agente di: d 
di Braida Curti. Alla gentile coppia, 
porgo gli auguri e le più sincere fe- 
licitazioni. 


in matrimonio la 


gg. Loro 


Manlago 


mascella. c 
Italo. 4. L'altra sera certo Ugo 


esercenti;-in:;via'Giulio:Cesare Hi ran 
dunò la-commissione dei festeggia» 
menti del prossimo.,maggio- e-:prese 
varie deliberazioni, Prese. atto delle’ 
comunicazioni del presidente icirca 
alcuni regali :provenuti in.antecipa- 
zione dall’ Unione. ‘Esercenti. di::P. 

manova, (uno. splendido servizio: da 


— Ciclista che si frattura una|Caffè); dai frazionisti. di. Carraria : 


(due agnellini, ;e dall’ operaio Faco- 
lutti una bell’ alzata in. legno lavoro 


delle sue mani, con statuetta porta» 
fiori in cotto 

Quindi gi deliberò di inviare-un 
telegramma di cordiale folicitazione. 
all'on. bar, Morpurgo,: presidente: o- .” 
norario delle feste, per.}a Commenda: 
i i è stato testè insi- 


resto, ia gran parte sono stata sem-[« tarli e loro pure rispetano noi: 
re formato da gente a cui il pro-|qsultanto non ci è di pararla via il 
gresso sta come il fumo negli cechi. |< tempu come in Giermania per via 
mentre veramente a Feletto nonj«che non si può neanche guardarle 
mancano persone giovani ed istruite[« se si à cara ia pelle! ma per que- 
che potrebbero efficacemente coope-{« lv non ci importa e così noi al- 
rire al miglioramento del paese mal tresi la p ra via fra noialtri con 
he almeno fino ad ora hanno avutoj« qualche buon litro e si va a leto. 
usa grande apatia per le cose deli «Se tu vedessi i costumi di chiesa, 
Comune. 5 «lè sulo Ja messa compagnia di la 
Anche la questione del tram elet-|g su, che le tutto diferente, se tu 


Azzano di Francesco d’anni 24 fale- 
gname se ne tornava a casa col 
bicicletta da Fanna duv' era stato a 
lavorare. Lungo la strada trovò un 
carro che conduceva delle legna 
boscate. Nel passare il carro, s'im- 
pigliò con la bicicletta in’ un ramo gnito da S. M..i 


sporgente dal medesimo e fu sbalzato e 


dalla macchina. Nella caduta riportò |  Veune infine stabilito.di iniziare 
una ferita al mento profonda sino subito il lavoro di preparazione, ri- .. 
all'osso e 3’ebbe inoltre fratturata {Y91gendo, con apposita circolare,: 


Accontentiamoci per ora d'incum- 
minarci col nostro Progettone, frutto 
maturo per vari anni di studio tec- 
nico-finanziario; Progetto che gli o- 
norevoli Consiglieri ebbero agio di 
studiare per qualche mese a domi- 
cilio, dove: veniva loro comunicato 
per tempissimo, e che 18 liberi, 
franchi e audaci corsiglieri trova- 
rono apportunissimo approvare nella 


Espigi ci invia da Roma in duta 3: 

In attesa della costruzione déi pa- 
tronati provinciali, il Consiglio diret- 
tivo dell'Ente per gli orfani dei ma- 
stri accolse su via d’ urgenza alcune 
domande per sussidi sul fondo assi- 
stenza scolastica, rilasciando un 
mandato di L. 100, al giovanetto Ros- 


trico, come ben nota la « Patria», è |« avessi visto il venerdì santo che 
) molto trascurata e la Giunta non hajx lè stata qualche cosa di bel ve- 
ancora pensato a nominare la Com-|« dere in questa città ; non è grossa 


missione per lo studio della cosa. 


« souo 20000 abitanti. Non ò visto 


Purtroppo, ci soua molti in paese|c tante cantine piene di botti di vino 

i quali o per il loro interesse pri-[« e di olio oliva mai, che lè una 
vato o per altre ragioni, tendono al«cosa di non credere neanche! La 
combattere Îl tram che, come mezzo |« campagnia è avanti, le patate sono 

3 rapido di comunicazione, sarebbe un(« quasi mature e ortagi di tute le 
energico coefficente per il migliora-| € qualità. Peccato che questa giente 
mento delle condizioni del paese, illu non lavora, che lè tunta tera di 
quale va estendendosi sempre più con]« mettere in attivazione in Calabria 
nuove costruzioni, specialmente verso/« solo di fermare tuta ia migrazione 


la città e potrebbe diventare 
un sobborgo un po’ lontano di U: 


uasif«che passa per Pontebba soltanto 
ine. [e possiamo dirti che ‘abiamo fato 


Ci sonu poi quelli che sono favo-f« un bel viagio, che siamo divertiti 
revoli al tram ma vorrebbero chel a girare in patria nostra che non 


attraversasse il paese, cosa impossi- 


€ siamo svezzati, e proprio non pare, 


bile per la strettezza della strada, |« di essere tanto lontani di casa, ma 


ma cosa anche dannosa, come dimu- 


«invece siamu assai più chè in Vest- 


strano tutti i paesi della Lombardia, ?« falia. 


i quali hanno permesso il passaggio 
dei tram nel loro interno ed ora ne 
sono oltremodo pentiti. 

Noi crediamo tuttavia che se 


«Ti poso dirti che ti faremo sa- 
«pere più avanti di meglio quando 
«conosceremo più bene queste abi 
lal« tudiai, per intanto tireito avanti 


uestione del tram venisse un po'|ci afari non vano male finora, not 


iscussa, e magari in epoca oppor- 
tuna si facesse un referendum, la 


«si spera male.,.... 
Uome si vede la cosa ha un inte- 


popolazione sarebbe ancho propensa | resse non comune ; e se inulti del 
a concedere un sussidio ad una linea|nostri bravi vperai trovassero lavoro 


che toccasse in due punti o soltanto}buy rimune 
in uno il paese, passando però piùlvero benefi 


vicino al centro abitato di quelli che 
passerebbe l’attuale linea, seguente 
Ja strada bassa. 

Secondo le idee del cav. Maiignani, 
riportate nella «Patria ». Vuvvicinarsi 
a Feletto sarebbe di discapito alla 
linea che perderebbe le popolazioni 
di Adegliscco e Cavalicco. Può esser 
vero, ma bisogna però pensare che 
nei due utimi presi fa popolazione è 
essenzialmente agricola come lo è a 
Tavagnacco; si muove quindi poco, 
o solo in vcessioni rare: 

Feletto ha invece una popolazione 
operaia che Javora in città e vi si 
reca ogni mattina. 

Il conduttore della carri 

asp i mad 

» Udine e li ritrasporta a F 
letto la sera per 40 centesimi per o» 
gni viaggio, @ che si guadagna una 
buona giernata Jo può sapere! La 
stessa corriera, allo stesso prezzo, fa 
anche 2 3 viaggi durante Ja giornata 
e se non vi fosse il tornaconto, cer- 
tamente nen si muoverebbe, 

Noi crediamo che con un po’ di 
accordo e di burna volontà si deve 
riuscire a trovare nn tracciato ot- 
timo per tutti ; ma bisagna muaversi, 

E la Giunta di Feletto, se non 
vuol essere poi segnata a dito è ri- 
cordata come altre che potevano 
fare l’interesse e l'avvenire del paese 
e non l'hanno fatto, si decida una 
buona volta © uomini tre persone 
competenti che possano studiare la 
Questione e condurla sulla via della 
definitiva conclusione. 


E. Feruglio. 


ratori Collesi in Calabria 


Ci terivono da Tarcento, 4 aprite 

Ecco una felice emigrazione tom- 
poranea dal Nord al Sud della Patria 
nostra. Sei Cullaltesi (Comune di 
Segnueco) si recarono a lavoraie di 
Muro a Cassano al Jonio in Pro- 
Vitcia di Cosenza nelle costruzioni 
di fabbricati pubblici e privati nella 
Calabria orientate, © precisamente 
In quella cittadina, che conta 20000 
abitanti. Sembra che quei bravi 
Blovanotti abbiano ad essere una 
Prima avanguardia di altri nostri 
Operai friulani, perchè, si dice, aspet- 
tino altri 40 compagni laggiù per gli 
Ultimi d' Agosto. x 


ra privata 





rato laggiù, sarebbe uu 
io nazionale. 


Le uve da tavala in Friali. 


Uno dei vantaggi delle piccole E- 
sposizioni, quand» sieno tatte 
interdirnenti serii (come furono, tra 
le altre, le due finora tenute a Ni- 
inîs), è quello di potere col mezzo 
delle Relazioni speciali delle singole 
viurie, di 
gerim 
consig 
ne dei vini; togliamo oggi qualche ac- 
cenno relativo alle nve da tavola, 

« Si può relativamente affermare » 
— dice in proposito la giuria (Coceani 

v. Francesco, Dori 
nico e Dorta 
che nun esistano in Frluli terreni più 
adatti lei collì encenici, che da Tar- 
ceuto, passando per Cividale, 
vano sino a Buttrio e nei quali sta 
appunto compresa anche ta zona che 
co prende Coja, Sedilis, Ramandolo, 
Nimis, Terlano, Savorgnan del T»rre, 
Faedia. Trattasi di tutta la zona dei 
uosì detti ronchi, uo tempo sinonimo 
di miseria; credenza ora sfatata dai 
beltitsimi vigneti che qua e 
nutano. Sono colli, infatti, che oltre 
ad avare buon impasto ed una na- 
turale elevata fertilità dei terreno, 
sono splendidamente esposti ed ab 
bastanza bene protetti fai venti fred- 
di e dalla grandine ». In tutta quelia 
regione potrebbero essere coltivate 
le speciali 
gnerebbe però scegliere i vitigai che 
meglio vi allignano e che trovano 
smertio più largo e sicuro. Questa 

itivazione verrebbe a dare un in- 
dir 
viticoltura, 
[commerciale vers: i centri più po- 
polsi, eve VPuso dell'uva si va sem- 
pre più diffondendo. 

Certo è che, una volta creato un 
importante centro di produzione di 
uve da tavola, questo atimenterà un 
relditivo commercio di esportazione, 
che potrebbe venire facilitato e di- 
seiplinato 
Cooperative per la vendita dei pro 
dotti del suolo — e 
delle frutta in genere, da noi tante 
volte propugnata, 

Le diverso varietà di uve da ta- 
vola, come i « Chasselas » che ren- 


con 


fonder utili e pratici sug- 
nti, Abbiamo già riprodotto i 
che riguardano la produzio- 


n prof. Dome- 
prof. Jachen relatore) 


arri- 


là si 


à d’uve da tavola: biso. 


» più vantaggioso alla locale 
creando una corrente 


mercè la costituzione di 


particolarmente 


Vi trascrivo nella sua semplicità dono . celebre ‘fomery in Francia 


trita 


siguoli Jello di Maniago,:figlio del 
bravo e sempre ricordato maestro 
Pietro Rossignoli, morto sul fior de- 
gli anni 


na 

Con deliberazione del 30 s. m. è 
stata stabilita la ripartizione per pro- 
vincia della sota.na stanziata in bi- 
lancio per venire in aiuto alle isti- 
tuzioni ausiliurie delia scuola. Da 
tale ripartizione si è devoluta la 
somma di lire diecimila per la pro- 
vincia di Udine. 


Ancora il Progettone? 


23 ma quando le vogliono, gli vanno date. 


ci, Giusti. 

L'Avv. Francesc) Tullio da Mi- 
lano colla sua, dirò cusì, epistola ai 
Sanvitesi, ha toccato tassì. troppo 
stridenti per non rinfocolare la po- 
lemica sul Progettone - già in via di 
assopimento, E* ben trasparente la 
falsariga in cui venne stillata code- 
sta epistola perchè possa rispecchiare 
fedelmente la veridicità dei fatti, 
difficile ad ottenersi pure sul teatro 
stesso dive essi si svolsero, mal- 
grado si possano quindi sentire tutte 
Je campane. 

Sappia dunque l'avv. Tullio da Mi. 

lano che la data 7.0 ..Marzo 1910 
(diyna signanda lapillo) rappresenta 
nel concetto generale della cittadi- 
nanza il fatto più memorabile della 
storia Sanvitese dop» la liberazione 
dallo stranier»: ta manifestazione, 
cioè, libera, franca, audace perchè 
convinta, di 18 Consiglieri (contro 
9), che all’ ussonnato paese gridano: 
Sorgi e Cammina, salutati dall’ irre- 
frenabile plaus» scoppiato nel nume 
roso pubblico d’ugai ceto di cittadini 
stipato in agni ungolo della vecchia 
carcassa municipale e fuori della 
stessa; pubblic» che in quella sera 
iumpersonava il paese che accorre a- 
vanti i propri rappresentanti solo 
quando sono in gioco i più vitali in- 
teressi della vita cittadina. Fu in tal 
modo soltanto che ii Progettone 
entrò felicemente in porto, condotto 
dai suoi 18 abiì pitti ehe ora vanno 
superbi di aver con scienza, coscienza 
ed audacia adempiuto ad un vitale 
dovere reclamato dalla grande mag- 
gioranza della Comunità di cui sono 
i rappresentanti legali. 
Sappia ancora il signor avy. Tullio 
da Milano che gli oppositori pote- 
vono parlare indisturbati per delle 
ore, e che il «coro d'ingiurie e di 
incivili schiamazzi che av-ebbaro se- 
polta la voce dei consiglieri che ar- 
divano parlare contro il Progettone » 
non esiste che nel suo mal infor- 
mato articolo da Milano. E d'al- 
tronde, quali istituti di civile educa. 
zione, quali scuole d’arti nobili, quali 
biblioteche avete voi, ricchi signori, 
regalato al vostri» paese per impedire 
che in quella memoranda seduta 
dalla folla anelanti, impaziente, sti- 
pata, trapelata megli angusti spazi 
della vecchia caécassa del Municipio, 
seoppiassero mal raftrenate esclama. 
zioni, mormorii 0 meglio mormorati 
all'indirizzo di quei loro rappresen- 
tanti che si cppunevano alle sue a- 
spirazioni ? 

Non ci facciamo stupore che tutta 
l'intonazione dell’epistola tulliana 
sia improntata alla più ossessionale 
preoccupazione del gravame îinan- 
ziario che col Progettone andrà a 
subire il bilancio comunale e special» 





mente la borsa dei ricchi; compresa 
quelta della sun famiglia. Sè ne è raso 
conto di codesto aggravio l’artico- 


sua armonica integrità, sicuri di tro- 
yare l'approvazione della grande 
‘maggioranza dei cittadini. 

Dove il sermone Tullio ciurla pro- 

prio nel manico si è all’aforisma 
«che la costruzione del nuovo pa- 
lazzo comunale non avrà altra con- 
seguenza che di sospendere e ritar- 
dare l'esecuzione di altri lavori da 
parte di privati». Le persone che 
uniche a S. Vito potrebbero impune- 
mente (e non lo farebbero mai), po- 
trebbero, dico, lanciare la, strana ac- 
cusa suddetta contro l’ erigendo Mu. 
nicipio, sarebbero i signori Zaccheri 
i quali annualmente spendono in- 
genti somme per miglioramenti edi- 
lizi e per nuove case coloniche che 
ivennero anche premiate ad un Con- 
gurso Proyinciale. 
} "Può dire la Ditta Tullio, di aver 
fatto o di fare altrettunto, dacchè 
ebbe la fortuna di svegliarsi un bel 
giorno con qualche milioncino nato 
e cresciuto în Zerra di S. Vito?.. al- 
tro non appulero. Ma solo formulo 
una proposta: che faccia una inchie- 
sta sulle case dei poveri pigionanti ? 
Perchè siano pure le benvenute in 
nome della civiltà le case popolari 
nuove che proclamate ai quattro venti, 
ma prima, e subito e magari contem- 
poraneamente, io nome della umanià, 
siano rese abitazioni umane le molte 
case del popolo che pagano ai pro- 
prietari le lauto e non intardabili 
pigioni ! Y 

S. Vito al Tagliamento li 3 Aprile 1910 


e 
Godroipo 
— Consiglio Comunale 


4. B. — Questo Consigli» Comunale 
si adunerà in seduta sabato 9 corr. 
alle ore 14,30 per trattare un unico 
oggetto. Modificazioni alla Pianta 
Organica degli Impiegati Mupicipali. 

lu calce all’avvivo di inviti, vi è 
un richiamo col quale si raccomanda 
ai Consiglieri li non mancare, es- 
sendo urgente il completamento del 
numero degli impiegati del Comune. 


Frisanco 


(— Consiglio Comunale. 


Ieri si radunava io seduta ordinsria 
primaverile il Consiglio Comunale 
per discutere alcuni importanti og- 
getti posti all'ordine del giorno. 
‘fra ì principali deliberati. notiamo 
l'aumento stipendio alia levatrice, la 
nomina del Perito Signor Romano 
Beltrame a presidente della Congre- 
gazione di Carità ed il contributo 
alle feste del 1914 in Roma. 

In seduta segreta, a voti unanimi 
il consiglio confermò per un qua- 
driennio a segretario Comunale il 
sig. Lio Canaider mandandogii un 
vota di plauso per il servizio fin qui 
prestato ed autorizzò il sindaco a 
stare in giudizio contro il sig. R ssi 
Dott. Luigi, per somme pagate dal 
Comune, it pagamento delle quali 
spettava al dottore. 

Fanna. 
— Società di Mutua assistenza. 
La vecchia e florida Società di Mu- 
tua Assistenza fra lavoratori di Fanna, 
ha deliberato di erigere una decoro- 
sa sede sociale. L'ingegnere Antonio 
Girolami sta preparando il relativo 
progetto, la cui esecuzione importerà 
una spesa di circa 50 mila lire. Per 
avere tale somma si stanno acco» 
gliendo adesioni per azioni da lire 25 
ciascuna. en 

Molte sono già le persone che hanno 
sottoscritto, alcuna delle «quali per 


dice), n DE 
Udine dove consumò il gruzzoletto. 
in diverti i 

guito a qi È 
che i sospetti caddero sì 
benemerita: si convinse’ tanti. 
seguito a indagini. da -sssà pri 
Rimasto’ al verde il: Mo 
torno ieri sera al paesé-na 
in cerca di miglio! 
la benemerita gi 





un numero di 20 azioni, 


presa di fargli. 


la mascella inferiore sinistra. 


Fu medicato dali’ egragio dott. 


Zanardini ch’ ebbe a praticarli due 
punti di sutura alla ferita, Ne avrà 
per più di 45 giorni, 


S. Daniele. 


— Funebri. 

4. ieri moriva a suli 21 anni, la si- 
gnorina Sofia Bianchi, figlia del sig. ) 
Antonio, venerato maestro di musica. |Cividale, 
A tutta-la famiglia dell'estinta e spe- 
cie al vecchio padre addoloratissitno, 
sarà stata di conforto la spontanea, 
solenne dimostrazione di affetto e di 
stima da -parte di tutta.la cittadi- 
nanza all’ accompagnamento funebre 
dell’adorata figlia. 


Dopo il clero, seguivano numerose 


corune portate a mano; poi la bara, 
pure portata dalle amiche, quindi i 
arenti e gli amici. della famiglia. 
eniva il carro funebre, ed una lunga 
schiera di signore, di signorine e di 
torcie. AI sig. Bianchi e 
glia le più sentite e sincere condo- 
glianze per la sciagura che rapì 
la povera giovane e buuna creatura. 


— Sponsali he 

4. Oggi si unirono in matrimonio 
il signor Maulio Ardenghi e l' avve- 
nentissima signorina Antonietta Mar- 
tinuzzi. La cerimonia civile avvenne 
ieri a Udine, quella religiosa sta= 
mattina nel nostro Duomo, dove il 
nostro Arciprete Mons. Di Lena be- 
nedisse gli sposi, 


alla fami- 


loro 


Segui un sontuoso pranzo di 44 


coperti, servito al Albergo d' Italia, 


Gli sposi partiraano oggi stesso 


per un lungo viaggio di nozze. 


Auguri sinceri 
Tarcento 


— Filarmonica. 


La Società ha ripreso nuova vita. La 
Presidenza ha rilevato con soddisfa- 
zione che i svci si son dati premura 
di soddisfare ‘agli arretrati mensili 
nun prima da 4 mesi riscossi, ed in|torità, 
questa settimana il sodalizio si è ac- 
cresciuto di altri 24 soci. 


Mercoledì il maestro Arturo Bla- 


sich comincierà le sue lezioni, due 
giorni per settimana. 

- Un velocipedastro 

rimasto sconosciuto - ha l’altra notte[laro, e confermato 
atterrato alla stazione un bravo ope- 
raio, ferendoto in malo inodo. Il po- 
vero Gioacchino Arihanno detto Fu- 
chio nè avrà per alcuni giorni di 
letto, 


Suttrio 


L'arresto del ladro dell'altra:notte 
4, Ieri sera, verso le ore 9 circa, ilfdi Paularo “Li Calfc 
brigadiere contro della stazione di Pa o 
lussa col milite Zanardo, dopo attive tdell' 1 
e accurate indagini riuscirono 2 sco-/t 

prire il ladro che l'altra 1 
diante scasso, riusciva ad epropriztal 


97 lire da un. cassetto dell ita: o 
dì Maria:"Riolius' una povéra: dominata vorrà dimostrarsi 


che vive soltanto delle magre risorse [«sorvanza' 
‘che le dà la-bottega. [i ladrò, 


fintte, me? 


esercizio: 


in ‘tal 


fovanni Moro d'ignoti d’Anni 18’ di 


. fabbro.a Trieste (du. ‘quanto’ si 
dies), com (i dl'portò a Î 


compiuto il botti 


Ja scomparsi 


oro. fesa ri 


Fortun: 
i fece l'ingrat: 
una: visita a 


sta Zambel 





S, V. Ina” -èhe ‘con 
data’ 18 ‘“febbrai 


la 1 incaricò 


icate:[vavale cattive 
ri-|Pailaro-Coda? 


caldo appello alla cittadinanza. 
averne il necessario appoggio. 

— In Toscana ! 5 
In questi giorni. partiranno... par]: 
Toscana il cav. uff. D. Rubini 

D.r Domenico Dorigo, il primo:pre. 
sidente, il secondo titolare di Questa 


sezione di Cattedra Ambulante d'A-/ 


gricoltura, per restituire-la visita‘che 
il prof. Alpe fece non ha. guari;:in 


Lo qodizioni stradali 
DAI Comano dl‘ Paro 


Al Ilmo Sig. Prefetto della Provinoid 
«di Udine 
LETTERA APERTA ; 


di Paularo, dopo avere inutilm 
sollecitato il Sindaco di quel'Cò 

a provvedere in merito a' mol 
lievi e rapporti comunicati a 

l’ Amministrazione in ordine “alle 
mansioni affidategli, dopo. aver 
corso verbalmente e per’ iscritto:al 
R. Commissario Distrettuale di Tol- 
mezzo ed all’attuale Reggente di 
quell’ Ufficio perchè trovassero modo 
di obbligare il Sindaco vyedere 
in ordine a quei reclami, o' quanto: 
meno a giustificare la sua condotta 
‘nei riguardi di quella ''sorveglianizà; 
era determinato di ricorrere’ ‘alla; 
V. IlLma nellé forme burocrati 

Ma ne fu dissuasò, specialmente pi ! 
chè gli fu osservato ‘chè ‘la: ‘S.iV. 
Ill.ma non avrebbe potuto provvedere 
senza rinviare la pratica. ) 
missariato di, Tolmezzo, il” 

sua volta avrebbe dovto rinviare: la 
pratica al Municipiò. di-Pawlaro per; 
spiegazione ‘o réplichie, il'qualè asia: 
volta avrebbe risposto’ pi Ed 
intanto avrebbe ritrovato iiconferma: 
ii sistema quassù ‘da jo. tempo 
addottato della negligi 


differenza per qualsiasi 


Onde si è idetermiînato' di’ ricor= 
rere alla stampa ‘anche perchè’ resti 
traccia più viva della ente’ pros 
testa, sia marcata finalmente nel: 
l’ opitione ‘pubblica ‘ta! condotta degli 
Amministratori del''Comuné-di' Pais 
a: «volta di. più 
quanto siano impotenti i> ‘iniaggioni: 
nostri organi amministrativi ‘di fronte 
alla testardaggi iva “di quelli 
chè ih questo” i 
redini della. cosa’ dubblica;:: 

Il ‘sottoscritto ‘espone alinque ia: 


uella Gidatà:Mini 


Li 
stradale » facendo' plauso‘ 


‘posta di Vi Si-“per da-#api 

«gratuita: offerta» e‘#fidu 
Manite: ne; 

doveri “derivanti: 


nitare copia’ del’ regoli 


igli stradini -* 


Il sorvagliabti 


mirzo 1908:fingti 


u'di ‘iui :e-la[gli stradini.-disimpegnavan 
iti in: Fovero, di ò È sta 


da ch 
ittive vondizio 

















La lettera restò... lettera morta. 





P abita 





i zioni d'ordine tecnico. 


dai rispettivi tronchi in onta all'art. 
9 del Reg., così da permettere ai 


mento e di deturpamento dei ma- 
nufatti; e chiudeva invocando l’ a- 


dere d'accordo onde riuscire a mi- 
gliorare la viabilità di quel Comue. 
La lettera restò... lettera morta. 

il sorvegliante in data 7 gennaio 
1909 scriveva ‘al Sindaco lamentan- 
dosi di non aver ricevuto riscontro 
del suo rapporto, mentre. uno stra- 
dino ne era stato. messo a cogni- 
zione perchè sì recò in casa’ del 
sottoscritto a maltrattarlo per aver 
questi messo in evidenza la sua asso- 
luta incapacità è non volontà di com- 
piere il suo dovere. 

Con lettera 14 febbraio 1909 it 
sorvegliante annunciava al Sindaco 
di aver ordinato la sospensione di un 
lavoro iniziato da un privato ia fra- 
zione di Cedarchis, lavoro diretto ad 
alterare o modificare il normale per- 
corso della strada”1l Sindaco non 
diede riscontro, 

Con lettera 16 febbraio 1909 il sor- 
vegliante avvertiva il Sindaco di aver 
percorso fla strada Paularo Cedarchis 
senza avervi trovato neppure uno 
stradino; osservava essere quella la 
stagione propizia per migliorare le 
condizioni dell’ infelice trunco ; richia 
mava il Sindaco a considerare il fatt» 
che tutte le sue lettere erano rima. 
ste senza evasione; invocava una ri- 
sposta e provvedimenti. ‘ 

La lettera restò... lettera morta. 

Con altra lettera 4 aprile 1909 il 
sorvegliante spiegava il suo disgusto 
per la noncuranza del Sindaco per i 
suoì rapporti ; si lagnava che si cam- 
‘biassero gli stradini senza dargliene 
«avviso e senza comunicare a questi 
chi fosse il loro superiore ; chiedeva 
al Sindaco in qual modo intendesse 
che il sorvegliante avesse ad espli- 
care le ste funzioni, lo invitava a 
B Rrendere cognizioni del referato, e a 

argli francamento torto o ragione. 

La lettera restò...... lettera morta. 

Con lettera dell’8 “aprile” ‘1900 ‘il 
sorvegliaute nuovamente ‘protestava 
verso il Sindaco perchè i suoi rap- 
porti erano teriuti in nèssun conto. 

Si lagnava che lo’ sgombero: delle 
nevi fosse stato fatto senza inter- 
sii pellarlo, che l'Amm. Com. non lo 
appoggiasse nella sua azione di sor- 
veglianza mentre egli aveva assunto 
gratuitamente \' Ufficio per puro sen- 
timento di concorrere ‘a migliorare 

le condizioni del paese. 
La lettera ebbe l'esito delle pre- 

” cedenti. < 

Allora il sorvegliante non stese 
più i suoi rapporti trimestali e ri- 
tenne inutile importunare più oltre 
chi non voleva assolutamente capire. 
Ma al Commissario Costa volle par- 
lare della cosa, nella .speranza che 
l’ Autorità superiore avesse modo di 
farsi sentire, Inutilmente. All’ attuale 
Reggente il Commissariato Distret- 
tuale ricorse il 20 febbraio 1910 fa- 
cendogli presente: che col modo di 
contenersi: della Giunta Municipale 
di Paularo «la legge viene in via 
sistematica elusa » e chiedeva che 
il Reggente avesse a « provvedere 
richiamando quell’ Amministrazione 





























































ad una più rigida osservanza dei suoi 
doveri, senza di che le funzioni di 
controllo cui vengono chiamati i cit- 
tadini costituiscono una vuota ironia 
ciò che la S. V. illma non può tol- 
Jerare ». 

H Rieggonte, recatosi per altri og- 
getti a Paularo, fece presente .il re- 
clamo; ebbe non si sa quali spiega- 
zioni od assicurazioni ; sollecitò suc- 
cessivamente provvedimenti. per te- 
legrafo. ; la Giunta rispose con Nota 
N. 233 data 22 marzo 1910 al sor- 
vegliante « circa la sorveglianza stra- 
«dale si dichiara che tale mandato 
«riveste un carattere esclusivo di 





















«servizio, stradini, anzichè un carat- 
«tere tecnico ». 





Dichiarazione che contradisce al Re« 
golamento. comunicato in copia e alla] fica che attualmente è compiuta fino 


‘nota. N. 841 dell’14 giugno 1908 so- 





la Giunta mai letti i rapporti scritti 
dal sorvegliante e riguardanti preci- 
samente gli stradii 





osservazioni al Sindaco,.. chiedeva i- 
struzioni, ed in caso di mancata eva- 
sione prometteva di ricorrere in al- 
tra sede. 

Nulla.fu. risposto, 


Al giorno: 29 marzo il sorveglianitò 





invitava--fl Sindaco ‘a rispondere: ette.' 


©... .tro:.Veritiguattro ore alla sua:lettera 
‘del:26:ed-il 30. marzo: cor Nota-N, 
i il: Sindaco: gli riferiva: di ricbia- 
imarsi: alla Nota del:22 marzo N. 233, 
d'irattaridosi provvedimenti: di 
‘a'doripetenza’ del: Consiglio»: =, 


Con N. N. 811 giugno 1908 il Sin- 
daco Calice invitava il sorvegliante tare un pi i per non 
a fare eseguire determinati lavori da essersi mai curato dei reclami inviati 

di Baularo nell’ interno del-;per 
; lavori autorizzati con de- . 
bere ‘41 luglio e 16 settembre 1907/di biasimo a 
fdi quellAmin. It Sorvegliante solle- 
citò i terzi ad eseguire i lavori con. 
forme alle istruzioni avute e l’in- 
tento raggiunto. Tanto per dimo- 
strare che l’ Amm. intendeva di at- 
. tribuire al sottoscritto anche fun- 


i 1 sorvegliante, con lettera 28 di- 
Ì cembre 1908 al Sindaco, inviando la 
i trimestrale relazione sull'andamento 
i e sui bisogni della strada di Piularo; 
| rilevava la necessità di inghiaiare la 
strada le cui deplorevoli ‘condizioni 
si dovevano attribuire all’ incuria 
degli stradini, quasi sempre assenti 


vandali ogni opera di danneggia- 


iuto morale del Sindaco per provve» 


Ora il sottoscritto non 
Consiglio debba per competenza vo-. 
lauso al Sindaco per non 


due anni all' Amministrazione 
‘fomun. dal sorvegliaute, o un voto 
questi per essersi con 
troppo zelo cecupato (disinteressata» 
mente) delle condizioni della strada 
di Paularo all'unico intento di gio. 
vare al paese. 


e 
A questo punto il sottoscritto ri- 
tiene . tutt'altro che inopportuno a- 
prire una parentesi: Con nota Num. 
539 del 4 luglio 1906 il Sindaco di 
Paularo comunicava al sottoscritto 
che il Consiglio Comunale con deli- 
bera del 10 maggio anno stesso, lo 
aveva nominato membro della locale 
Congregazione di Carità. 

Orbene, dal 4 luglio 1906 ad oggi 
4 aprile 1910 il sottoscritto non fu 
mai chiamato ad una riunione coi 
colleghi di quella Congregazione per 
quanto abbia sollecitato 1’ Amm. Com. 
a chiarirgli quando e come e dove 
egli potesse disimpegnare anche i 
doveri di quell’Ufficio. Inveco il Sin- 
daco. Calice anche a tali richieste 
del sottoscritto rispose evasivamente 
il 22 marzo 14910-« circa la Congre- 
« gazione di Carità sarà quanto prima 
« chismato il Consiglio a deliberare ». 
E dal'4 luglio 1906 al 22 marzo 1910 
cosa si è fatto? Chi ha visto e fir- 
mato i conti? Come si sono presen- 
tati ali'Autorità tuttoria? Anche per 
questo il sottoscritto erede fondata 
la pubblica protesta. 

Ma se las. v. Ili.ma vuol dimo- 
strare essere finito il tempo in cui 
la legge era costituita dalia forza o 
prepotenza; che gli uffici pubblici 
non sono vane etichette destinate a 
legittimare l'avbitrio; che le auto- 
rità sono tali non perchè rivestite di 
semplici diritti, ma legate ad un or- 



































j | difficile crisi, 


« sorveglianza sul solo personale dijsono pressochè ultimati. A_ quanto 


pra citata, e che dimostra non averejsee riallacciata a Villa Santina. 


IT 27 marzo 1940, il sorvegliante, i giorno. 
in seguito anche ‘ad un articolo della} 
x Patria del Friuli eulle condizioni di sto: Partenza del treno-speciale alla 

quella strada rinnovava. le ripetute Stazione della’ Carnia ‘per. Villa: San- 


ganico nesso di doveri; che esiste 
veramente il mezzo legale per co- 
stringere queste autorità ad ottem- 
perare a tali doveri, la s. v. Il.ma 
rovochi un'inchiesta seria, imme- 
iata e completa. Perchè it dilemma 
s'impone: o il Sindaco di Paularo 
può ciò che vuole in onta ‘alle leggi 
ed alle superiori autorità, o queste 
debbonsi, nella pubblica opinione, ri» 
tenere couniveati nei disordini delle 
Amministrazioni cui sono preposte. 
Paularo 4 aprile 1910, 
Il sorvegliante stradalu 
G. Soravito de Franceschi 


Gividale 

- L'arresto d'una carovana di 

zingari. 
feri, dai carabinieri di qui venne tratta 
ia arresto per misure di P. S. un'in. 
tera carovana di zingari, composta 
di tredici individui i quali s° aggira. 
vano intorno alla città in attitudini 
sospette. 
« «Petetto.-Umberto 
— Senza carabinio;i. ©. 
E° tanta Ja-scarsezza dei: militi: della 
benemerita, che la nostra stazione è 












oggi, :aartedi, chiusa. temporinea- 


mente | 

Pagnacco 
— La crisi non fu risolta 
Oggi si radunò il Consiglio per pro» 
cedere alla nomina del Sindaco e 
della Giunta, in seguito alle dimis- 
sieni da questi presentate. 

L'avv. co. Gustavo Colombatti, 
sindaco dimissionario, dichiarò che, 
se anche rieletto, non avrebbe accet- 
tato. 

A sua volta, l'avv. Luigi Rossi pre 
conizzato sindavo nuovo dichiarò 
che ove i voti si raccogliessero su- 
pra il suo nome, egii, pur tettendo- 
sene onorato, nun poteva accettare. 

Il Consiglio, perciò, soprassedette 
alla nomina del Sindaco j e si' limitò 
a quella della Giunta. Riuscirono e- 
letti :-avv. Luigi Rossi, Pietro Bal- 
letti, Giulio Zampa, Angelo:Candusso, 
Ma tutti, seduta stante, dichiararono 
di non accettare, 

E così siamo ancora in piena e 





































Tolmezzo 
Soldato ferito da un cacciatore 
(Nostro fonogramma) 
Ieri un cacciatore, di cui non conosco 


il nome, sparandu contru ua uccel- 
letto colpiva inavvertitamente un sol- 





la ferita non è grave. 


La ferrovia Carnica 
La fine dei lavori 


Il Gazzettino di stamane pubblica: 
« I lavori: della ferrovia  carnica 


ci sì assicura sabato prossimo tutti 
gli operai deporranno gii attrezzi. 
Resta da ultimare la linea telegra- 






3 Tolmezzo, ma non tarderà ad -es- 


La festa inaugurale doveva aver 
luogo il:20' corrente, ma :è probabile 
che venga rimandata di: qualche 


il programma fissato sarebbe que- 


tina ove sarà «offerto un rinfresco 
alle autorità e agli’ invitati. Dopo 
{mezzogiorno seguirà il: ‘banchetto i- 
inaugurale.a-Tolmezzéò: dondéè verso 
i sera. partirà un:-treno. speciale per 
la‘stazionie ‘della -Garnia,. ù 
?‘ A- Villa: Santitta:e Tolmezzo: avrane 
fio; luogo ggiamenti di “circo= 
stanza.» 2 = Sn 
da 















d'oggi è soltanto una couferenza 


gere in un forte fascio tutte le forze 
operaie della città. 


nione disciplinata, rincalzaudo con 
l'esempio delle rissiuole delia  Lo- 
mellina, le quali, in grazia dei socia- 
listi, ebbero la diminuzione d'un 
terzo del lavoro e l' aumento di quasi 
il doppio dei salario. 


campo della religione, dichiarando 
d’ inchinarsi 
timento reli, 
pubblica avversione contro il prete, 


prete è ancora un 
ghictto, lo si mangia volentieri tra 
lo serosciante entusiasmo degli ap- 
plausi. Dipinse ii prete come il car- 
ceriere di tutte le libertà, il viola- 
tore delle coscienze, il potrocinatore 
dell'ignoranza, lo sfruttatore dei ras- 
segnati, il manutengolo della bor- 
ghesia; l'uomo nefasto che affligge la 
società col suo abito nero e la sua 
anima nera, contro il quate bisogna 
insorgere, emancipando le piebi dai 
terrori teocratici per farle assurgere 
a-sentimento di libertà e di dignità 
nmana.. Riassumiamo non la lettera, 
ma il senso del discorso, 






cerdotale, istituziehes 
rincalzo -della tirannide capitalistica; 
h a, ci e:‘perciò il socialismo ti 
rimasta sfornita e la caserma è stata [desta l’ agitazione anticleri 
‘occasione della fucilazione di Fran- 
‘cesco Ferrer, vperata, seconde lui, 
dal prete, seppi 
vellamente il fuoco della pubblica in- 
diguazione. 







ferenziere 8° accorge che bisogna ap. 
puntare le batterie contro il sistema 
boighese, del guale fa una critica 
spietata, constatando auche qualche 
verità delorusa. 


è-indispensabile per venire a ‘capo 
@: quei miglioramenti, che sono parte 
integrante del programma sucialista, 
‘avvertendo che nella jotta di classe 
va colpito il sistema e vanno rispar- 
miate fe perscne. 


prodotti a sostegno deila tesi, non 
sempre potevano inspirare benevo- 
lenza negli uditori verso la classe 
borghese, Citiamo fra | altro il colo- 
rito raffronto tra il salotto ben ri- 
scaldato e profumato della famiglia 
civile e il lugurio îveddu dell'operaio, 
dove spesso s’annidu la fame. 


molti «malanni, bisogna venire 2 | 
riduzione delle spese impruduitive : 
meno caserme e più scuole. 


} organizzazione Sparala, canllatitone 
va infiniti vantaggi, nella. ‘quale sì 
dato qui di stanza. Fortunatamente: pnina all'oparalo spirito “di di 
séiplina; lasciandolo libero di profes. 
VALLE IALIA III RI Ste sentimenti retigi 
. pia guardarsi da le sottili insidie pre- 
tesche, È 





partito democratico di Portogruaro, 
carezza -un po’ brusca, ma tendente 
a cattivare le sue simpatie ed il suo 
appoggio’ verso il nascente gruppo 
socialista, e questo nell'intento co- 
mune di: sventare le trame clericali 
e di ‘abbattere af 
ranza: di possibile «resurrezioné: . 


‘d’indole: economica, alla dimane di 
‘uno: sciopero, # a 


Patria del Friuli 5 Aprile 


Da Portogruaro, 


Una conferenza socialista. 
{Nostra corrispondenza). 


(B). Promosso da un comitato socia- 
lista, si tenne oggi un pubblico co- 
mizio nella vasta sala dell’ fstituto 
Filarmonico, essendo stato rifiutato 
il teatro Sociale. 

Mi manifesto sulle eantonate prean- 
nunziava anche l'intervento dell’ on, 








Javv, Elia Musatti, che all’ altima ora 


telegratò di non poter venire. 

Oratore della giornata fu perciò il 
solo Segretario della Camera del La- 
voro di Venezia, sig 
sandeo, il quale parlò per 
ore ad una folla compatta di operai 
e contadini, tra cui parecchie donne. 

Esordì con una breve confidenza, 
d'aver egli avvertito un puzzo nuu- 
seabondo di sacrestia al suo primv 
ingresso in Portogruari, che disse 
inquinato e funestato dalla terribile 


lue clericale. Diressi perciò un viru-|pj 


lento attacco al giornaletto del sito, 
La Concordia, della quale teneva un 
numero sottomano svilianeggiandolo 
e sbattacchiandolo con ta collera d’ un 
apostolo indigna 











mato ». 


Fece la distinzione tra il socialismo | è 


come viene d' ordinario definito dalla 
Concordia e il socialismo che viene 
da lui, vecchio propaganilista, pro- 
pugnato e organizzeto in Portogruaro. 
Perocehè disse ben chiaro che quella 











preparatoria, alla quale seguiranno 
ben altre adunanze, ben più illuste: 
tive e più movimentate, per st 


Accennò quindi ai vantaggi dell u- 


Con voluttà manifesta, scese nel 


al libero ed onesto sen- 
joso, ma scatenando la 






Il propagandista non ignora che il 
boccone molto 


Ecco. quindi la ragione per cui il 
to svcialista sénte la necessità 

‘e innanzi” tutto l’idra -sa- 

la medio evo, 


viva e 
le e în 


e far divampare no- 






Il tempo stringe e frattanto il con- 





Egli sostiene che la lotta di classe 


Certo è però che gli argomenti 






Naturalmente, per is 


Caldeg_id dunque su vasta. scala 
osi, quarido sap- 


Finalmente fece una carrezza al 


qui ogni spe- 


1 commenti ci porterebbero: molto 


lontano; con questi brevi cenni fac- 


ciamo semplicemente ‘apera di: cro- 
nisti, dichiarando d’ignorare se 

stri democratici faranno lega doi. so- 
cialisti per andare fraternamenté ‘a 
braccetto fino alla caccia del prete, 
@5per dividersi poi col più cordiale 
malumore quando si tratterà di a. 
prir:lorò:le magiche porte del Potere, 
lassii nel'merlatgpalazzo del:Comune; 
‘o meglio ancora quarido si tratterà 
divenire ‘a qualche - componimento 
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zione. 
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telagoscuro 


gurio ch 
















di mostra r 


spedale. 
E' parl 


io di vigilan: 
vrebberu ese 


muove coni 


l’opera pietosa 
parla spesso, questa relazione. 
29, per esempio, ricordando” la co- 
struzione dell'ospedale, si dice: « Ma 
a far ciò (a costruirlo), non basta» 
vano più Je somme che il comitato 
aveva. disponibili. Dal Friuli, che a- 
veva già dato in modo cospicuo me- 
morande offerte, vennero anche i 
mezzi che ancora si richiedevano. E 
al Friuli fu intitolato, a segno anche 
iconvscenza, il nuovo a- 
LE lan eri 


i 
iromaca, Gilb 
Alla stazione fercoviaria, 

Non è d'ispezioni piùo meno pro- 

blematicho del comm. Biauchi, nè di 

progetti d' ampliamento 

abbiamo volato ieri far ricerca; ma 

di uno stato di cose grave, 

dura da parecchio tempo. 

Ua piccolo incidentino notava ieri 

un confratello, è natu ier l'altro fra 

le guardie notturne alle dipendenze 
della Cooperativa di carico e scarico 
della P.V. si Esse preseut:rono al loro 
capo, dichiarando di abbandonare îs- 
sofatto ii lavoro in seguito ad alcune 
parole «tel capo-stazivue titolare cav. 

Lorenzo Arduini che li avrebbe offesi 

nella loro suscettibilità di galantù: 

mini, E, il suddetto confratello age 
giungeva con pttimo, lodevolissimo 
intendimento di piacere: « Noi spe- 

0 quindi si tratti di un equivoco 
interpretazione e di parole che 

male interpretavano il pensiero. E di 

che quindi l'incidente verrà appia- 


gno del Capo-si me 
sulla convivenza delle guardie con i 
furfanti, quesw non disse certo il cav. 
rini, sulla inappuutabilità d :1 ser- 
che le guardie, do- 
itare ? e demmo a suo 
d'un contrabbando di 
30 quintali di zucchero tentato attac- 
cando la merce sotto il bagagliai 
Il carico fu fermato a Manzano; ma 
nessuno è riuscito a scoprire i con- 


trabbandieri. 


La notte dal 25 al 26 marzo ulti- 
mo, ignoti, da un carro che si tro- 
vava sul piazzale di smistamento della 
nostru stazione ai quattordicesimo 
binario, rubarono 9 sacchi di zue- 
chero. Il'furto sarebbe stato commes- 
so dalla ‘iniezzanotte al tocco e gli i- 
guotì, probabilmente quelli stessi che 
tentarono il contrabbando, non 
rebbéroò proprio... 
Un lettera anonima pervenuta al 
Capo-stazione infatti, 
rebbe in quattro, facendone i nomi 
e vifrendo dati precisi. 
Da notarsi che sul detto piazzale 
duve avvenne il furto ci ‘son quattro 
guardie notturne, 
Niente di più naturale quiadi del- 
l'appunto mosso loro dal capo sta- 









Il guaio è che non è questo il pri- 
mo furto che sì commette in sta- 
zione; e, guaio ancora maggiore ben- 
chè sembri un paradosso, 
un qualche superiore sì presenta du- 
rante il lavero notturno a... ispe- 
zionare, trova che tutto procede: bene 
con ordine, così che riesce ad essi 
superiori, qualsivogliano e anche do» 
tati della massima buona volontà e 
avvedutezza, riesce loro impossibile 
di nulln scoprire. Si direbbe che una 
potenza magica capita dal cielo a 
mettere le cos» come vanno! E:viene 
persino il pensiero che tale potenza 
magica possa consistere in un fischio, 
in un canto, in un movimento con- 
venuto di fanali.. 
Nella lettera anonima, poi, si fa- cho 
rebbe il nome anche del signor Leo- 
poldo Caste retto quale ricettatore. Di 
ui la perquisizione di tre 
alle guardie eseguita nel di lui ne- 
ozio, le sue proteste e il sequestro 
lei sacchi nuovi con la marca « Pone 
cioè la. marca che a- 
vevano;anche i sacchi rubati. 
Un' altra perquisizione è stata fatta 
a Tricesimo, nei negozio di un fra- 
tell» sel Castenetto : 
Quanto ne sappiamo) negativo. 
a ora è nelle mani dell’ au= 
iziavia, Noi facciamo |’ aus 
338 trovi qualche cosa di 
positivo, di concreto, sia perche |’ in- 
nocenza: degli innoceati rifulge, come 
per metter fine ai furti e furterelli 
e contrabbandi ferroviari 
neggieno il commercio, che danneg- 
giano persino la fama nazionale, pui- 
chè contro di essi }u stampa estera 
ui lamenti, 


—.lL’opera del Comitato Vene- 

to-Triestino 
pro Sicila e Calabria,, è narrata in 
un ricco fascicolo di 60 pagine in 
quarto, abbellito da numerose foto- 
incisicni. Fra queste notiamo l'ospe- 
dale « Priuli » in Seminaria, il « Rione 
« Friuli » a Reggio. Dei concorso al« 
ventto dal Friuli, 
A pag. 











” 
landò dell’opera del Comitato 
e 4): « Ma la preoc- 
cùpazione principale dei preposti era 


‘data:dal rione Venezi: 


per l'in 


Temperatura 
È maiala; 







; Il Rione Friuli sorto non lungi dal 
rionè Venezia; fu formato di 58 ba- 
racche; aventi ognuna due locali e 
abitano tutt'ora 352 persone. 


— Bollettino Meteorologico. 


di Jepir 


Adina 


d’ altro che 


che per- 


a da noi fatta, 
usto n no il la- 
non. diremo 





ignoti. 


gli designe- 


che se 





iorni fa 


ma con esito 


dan- 











; cui si aggiunse 
ibile carità del Friuli un 
nuovo rione, che al Friuli fu appa- 
rità intitolato... » 





Le varie opinioni dei 





Riceviuno oggi due lettere, e Jo atam- 
piamo entrambe: la questione, come si 
vede, comineia al «appasstonare» la cittadi= 
nanza. Ora noi siamo partigiani del ni 
stomn giornelistico inglese, di accogliere 
tutte lo opinioni pro e contro, nei riguardi 
ii cosa che toccano gli interessi pubbliol 
anche se tali opinioni contrastano con le 
nostro. 





Se ne elicono tante circa al co- 
struendo Palazzo Municipale degli 
utfici, che voglio anch'io dire la mia, 

Il mio ideale sarebbe quello di al- 
largare via Cavour fino ad allineare 
il nuovo Palazzo coll’ angolo sud o- 
vest dalla gran Loggia Lionello. Tale 
largo che andrebbe a riescire di cir- 
ca 20 metri uon solo lascierebbe li» 
bera il più possibiie da tutta la via 
Cavour la stupenda vista della Log- 
gia di S. Giovanni e del Castello, 
sna affrirebbe anche i migliori punti 
vista del nuovo Palazzo Munu- 
mentale it quale perciò farebbe la 
più bella e grandiosa figura, 

Lasciare a Piazza tutto lo spazio 
dei fabbricati in demoliziune, come 
qualcuno vorrebbe, nun credo per 
nulla che convenga; anzitutto perchè 
la foggia Livnello non figurerebbe 
bene in ischiena, e con lo scalone 
che si deve rispettare e poi perchè 
essa piazza sarebbe fuori dal massi- 
ino movimento della Città che re- 
sterà sempre all'incontro delle due 
principali arterie stradali che avviene 
nella uttuale Piazza, V. E. 

Così operando rimarrebbe una lar 
ghezza fabbricabile di circa inet, 30 
sulla quale si potrebbero costruire 
due fabbricati paralleli larghi met, 
10, iatestatl agli estremi con due 
fabbrica traveisi, rimanendo fra 
essi una corte larga circa wet. 10, 
da potersi dimezzare con altro fab- 
bricato traverso iateruedio non do- 
crebbe risultare molta differenza ne- 
gli ambienti da ottenere ad uso uffici, 
rispetto al Progetto già pubblicato, 
tanto più che con l'allargamento di 
via Cavour non sarebbe più necessa» 
ria la larghezza progettata di via 
Lionello che anzichè di 12 a 15 me- 
tri potrà benissimo bastare di met, 7 
@ poco più. 

Si potrebbe solo obiettare che con 
l'aliargamento. di Via Cavour tanto 
graude da farlo risultare una vera e 
spaziosa piazza, il valore locativo dei 
nuovi negozi lungo la piazza stessa 
diminuirebbe perchè, troppo lontani 
dal movimento. 

Notisi però che custruendovi un 
portico lungo la facciata stessa, po- 
tendosi questo farlo proseguire dal 
portico di Mercatovecchio, il danno 
potrebbe non verificarsi. Ad ogni 
modo mi pare che la cosa meriti 
d'esser presa in considerazione e stu- 
diata. . 

Non trovo poi-convenire per nes. 
sun conto i sotterranei ideati col pri- 
mitivo progetto che ingojerebbero 
truppa spesa di contro al loro am- 
biguo utile. Procurare di star sopra 
terra più che si può. 
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Hl.mo signor Direttore 
Udine 3 Aprile 1940 


Nella Patria del 25 Marzo p, p. Ella 
ebbe la cortesia di pubblicare ‘una 
mia lettera sul progetto di adibire 
a piazza l'area destinata al nuovo 
Valazzo degli Uffici. 

lo stesso qualificava 1’ idea come 
un «bel sogno » non destinatu a 
realizzarsi ed Ella, pur portandola 
in pubblico, prevedeva essere la 
stessa destinata a cadere senzaremis- 
sione. £ così probabilmente sarà, Ma 
sarà così non perchè manchi all’i- 
dea l’ universale consenso, ma piut- 
tosto perchè ii conviucimento che, 
allo stato di cose, essa debba es- 
sere relegata fra le aspirazioni im- 
possibili ad essere tradotte in atto. 

E' forse per questo solo motivo 
che le stampa si mantiene muta e 
che nelia prossima seduta del Con- 
siglio Comunale, ove pure sì tratterà 
dell’ argomento dovendosi deliberare 
sulla demolizione della sala dell’Ajace 
non una voce sì evelerà a propu- 
gnare l’ effettuazione di un progetto 
che — si può giurario — tutti i 
Consiglieri, compresi i nostri Edili, 
vorrei 

— E- siamo giusti — non si può 
invero negare che .ì’ accennato im- 
provviso cambiamento di direzione 
se esaminato superficialmente, non 
si presti un po' al ridicolo. Come,. ? 
A Udine, dopo si lunghi e profondi 
studi si delibera in mezzo all’uni- 
versale entusiasmo la costruzione di 
un monumentale Palazzo per collu- 
carvi gli uffici municipali, s1 prov= 
vedono anche i mezzi necessari allo 
scopo e poi, sul più bello, invece di 
un Palazzo si trova.. una piazza ?.. 
Ma il ridicolo scompare del tutto 














































l’argomento più da vicino, 

Tutti gli avvenimenti di questo 
basso mondo rappresentano tanti a- 
nelli di una non interotta cateria che 
stanno fra di loro ‘nel rapporto di 
causa ad effetto, Così nel caso no- 
stro il progetto della costruzione del 
nuovo Palazzo fu causa della demo- 
lizione delle vecchie case, e la decre- 
tata demolizione — felix culpa — 
mise in evideriza lo splendido miì- 
raggio di una nuova piazza. Il pas- 
sare per questa successione di fatti 
era logico, anzi fatale, perchè fino a 
che l’area restava occupata dalle 

















una piazza era un'idea chie non sa- 
rebbe potuta germogliare che nel cer 
vello di un pazzo. 








ZAPPA 


a proposito del Palazzo degli ug 























































|mente apprezzato quell’ aieni 
in comparabile sito, che tante ciù 


nello, Ma, ripetiamo, lasciano si cur 
cittadini di liberamente 
le loro opinioni, 


l'illustre architetto on. D'Aronco pre 


parve a noi come a tutti che ama 
penda Loggia del Lionello. 


nuovo sergerebbero alquanto più 
levate e q.ella di via Uavour iero 
nerebbe con una specie di torri 
ornato alla sommità da un gruppi 
statue ; dal torrione medesimo si 
bero veder approvato. P 


che sostituirà la sala. Ajace. fn e 
rispondenza del Salone, ci sarà U! 
galleria aperta, che darà quindi ui 
gior campo alla-Loggia di spice? 
nella sua eleganza, poichè si ru 
derebbe con le sue linee. 


che s'ideava, ricorrono i vasti, all 
porticati, che renderanno il giro | 
palazzo indubciamente unv dei PS 
seggi coperti serali o fostivi Îl 
frequentati della città, 





allorchè ci si faccia ad esaminare |riparleremo con particolari magg!” 


anche il parere del consultato I? 
Ongaro. Egli diss» che 
Vittorio Emannelo costituisce, 
com'è, un tale insieme di grandio® 
eleganza, da nen 
rimpicciolirlo coi fare intorno ad 4% 


sino a demolire il grupp? 
bricati conosciuto coi nome 
Malaguini. 


verchie case, l’abbatterle per farne | regime 
fegato, nonchè dell'in 
Contro tali ‘ndisposizioni Polveri 
di Moll sono | 
Prezzo della scatola originale L. 


R 
RA 


cittadini 


Ora di quanto si è fat 
colpa è di tutti, che è sua h 
di nessuno, e sarebbe un bo, da 
teso sentimento di falso amy ik 
prio negli egresi cittadini chi Pi 
siedono all'amministrazione da TE, 
l'òstinarsi a non vedere ciò che 
agli occhi di tutti ed ll agg 
il’iglior partito di quanto gran 
costanze attuali rendono di mogli 
evidenza. it 

Non riuscirebbe neanche 
la dimostrazione dei vant: 
ziari che il Comune ne rig 
sebbene in siffatto argomenti 
siderazioni di questa natara yt 
naturalmente in seconda Linea di 
gna, beninteso, partire per j| 
fronto dalle condizioni ormai a i 
dalla già avvenuta demoli ul % 
sarebbe giusto infatti il Lenco 
conto delle tire 15.000 che il ug. 
perde per i fiiti che ritraova mi 
vecchie caso e botteghe," nè tappo] 
dell‘ spese di demolizione, Tuta 
appartiene al passato ed ora in di 
soltanto « couparsi doll'avvenig ti 

Se si calcola che ie speso yy 
per il nuovo Palazzo, accresciut; 
demolizione della sala dell 
condo l'opinione di persone gr 
petenti, supereraano i due tall 
si vede subito che, anche «estitag 
L. 400 mila all’adattament, { 
Castelio, coi necessari Apparecchi 
riscaldamento e cogli ascensaiii 
render più crmodo l’'access)ai ne 
superiori — devolvendo L. 10) n 
per la quarta facciata in pietra dk 
Loggia 6 per la gradinat: . 
supposto che altre L. 4100 

ano assorbite dalla  sistenazig; 
ella muova piazza ed infine 4 
altra somma si renda necessari pr] 
sciogliere decorosamente il Comp 
da impegui già contratti, si vj 
subito, ripeto, quale sarebbe il solliey 
dell' erario Comunale, Altro. vanty 
gio sarebbe ritraibitefper l’aumenti, 
reddito imponibile delle case prg 
cienti la piazza, 

La Loggia potrebbe essere riserag 
alla celebrazione dei mattimun,e 
se ne intuis:e facilinonte il mo 

Essa, .isulata e troneggiante ir 
mezzo all’ampia piazza, sua e 
gnata sede, ci procurerebbe il pun: 
dei posteri grati a noi di aver n 
puto posporre,, con illuminato p. 
triottismo, meschine considerazii 
di malintesa coerenza ad uno sip 
grandioso che tornerebbhe u lun 
e decoro della città nostra per tuli 
i secoli avvenire, 

Si pensi che l’ occasione oggi pr 
aula non si ripresenterebbe mi 
più. i 

E perchè non si potrebbe interni 
lare la  cittadinanza?irettameli 
AIEerciEala, con in « referendum 1) | 

i creda seffipre, .cégregiv dig] 
Direttore Page gra SE 


finora ii 
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108,9, 




































































































































































«n Lei devolissimo 
















PS. Gli uffici municipali wuspn 
tati in Castello, coll’attirarvi la ci 
fadinanza, “enderebbero saggi 

sim 













c'invidiano e che è da noi tantotr 
scurato | 
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DO 
Una delle ragioni chie fanno ui 
pure contrari all'idea; della piazza! 
questa : che tutto quel « vuoto » ri 
picciolirebbe la Luggia e che glie 
difici all’ ingiro:nion sono altatte me 
numentali,. La piazza verrebb: 
+ ma una Brutta piazza, irregoln 
anche, inassime dov'è la via Li 




























manifestare 













Il nuovo progetto. 
“ Mentre così fra cittadini si discute 






parò un nuovo progetto, nel qual 
le linee generali armunizzavo — 6 


rarono la fotografia — con la it 








Mentre, lnf'asti, ie ali del pali 











































artirebbe, con linea più bassa dell 
oggia, il coperto del nuovo Sim 


pe 





AI pianterreno, come già diceuin 































L'insieme ha del grandioso 






Contro l’idea della « piazza » SU 








la pia 
così 





poter pensare è 








| vuoto. Egli sarebbe onkrarki Di 
lei fab 
di iso 







Un’ammonizione agli Impies® 
me di vita sedentaria è fa precipua © 
mnorroidi, dei disturbi dolto stomaco, ilì nat 
imeplo del sani 


unico mezzo incontesi 
Ù 20 
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Stanco della vita! 

E un giovanotto, anere questa 
volta, HO giovanotto d'anni 23, che 
gi dichiara stanco di vivere! I lettori 

jà lo conescano per un arresto av 
tcuuto di questi giorni e seguito poi 
4 gearcerazione per. inesistenza di 
poutoi arresto di cui fu causi, sia 

ure inconsiderata, Îi disgraziato che 

attuamento crmbsttà con la morta. 
figli è Alfredo Pravorsoni da Bulugna, 
L° di fiuviglia civile, residente a Na- 
oli. Da un mese circa si trovava 
ui disoccupato, senza alcuna risorsa. 
Prima lavorava conte scrivano, presso 
la ditta Dittoritto ; indi dai fratelli 
Priussi. Abitava iu via Villa N. 2, 
presso la famiglia Dol Torso. Era 
Sunpre malinconico, _ 

Da tro giorni non voleva mangiare. 
stanotto verso le dus i sigbori del 

raso to udirono discendere dalla 
camera; credevano uscisse per un 
bisugno. 2 7 

Ma stamane scoprirono purtroppo 
la verità. Îl fornello quancava. dalla. 
cucina. Saliti di sopra cominciarono 
a bussare alla porta in camera ; nes- 
suno rispondeva, 

Dal puzzo di carbons che usciva 
inturono la verità. 

Il inacellai: che sta attiguo te- 
jetunò alla questura. Immediata- 
monte la guardia Dominici si recò 
sul luogo in bicicletta, Cun uno 
scalpello fece aprire la porta. Ua 
mali, e uo fumo asfissiante lo fo. 
cere indietreggiare, Eutrò ; aprì le 
finestre, 3'appressò al Traversoni : 
sembrava morto, L» scosse forte più 
e più volte con la couvinzione di 
aver a che fare con un cadavere. 
L'infelice viveva ancora 0 piuttosto 
agonizzava. Con una vettura fu tra- 
sportaso d' urgenza all' ospedale dove 
fu accolto dal dott. Marzuttini. 

Mentre scriviamo versa in 
gravissimo. 

Le cause che spinsero il disgraziato 
al mal passo ? Disoccupato, senza de- 
nari da poter pagare la dozzina, egli 
si disse stanco di vivere e questa 
sua triste stanchezza manifestò an- 
che alle donne presso cui abitava. 


— Atletica. 


lerl’altro, nella palestra della società 
Udinese di ginnastica e Scherma fu 
tenuto il girone finale per il cam- 
pionato sociale di lotta. ’laino atterra 

umignani con una ciutura a rebrurs 
in 4,28. Buiatti a Sermegiotto in 22,30 
con braccio girato. 

Bellissima ed e nozionante la lotta 

er disputarsi il primato tra Cilloni 
e Buiatti, In principio la lotta si svolge 
in piedi, perchè evidentemente Buiatti 
terne l'avversario u terra ma dopo 
una lunga sehermaglia Cilioni con un 
avambraccio in spalla porta sul tap- 
ceto l'avversario, che ponta e si salva 
A sua volta Buiatti dalla difesa passa 
all'attacco, ed afferrà l'avversario in 
una poderosa duppia elson alla quale 
Cilloni scccombe in m. 30.40. 

Ecco la classificn finale : 

4. Buiatti gr. med. Wermeille con 
dipl. e sciarpa di campione soc. 

2. Cilloni gr. med. d'arg. e dipl. 

3. Plaino med. d’arg. e “dipl. 

4, Molinari med. d’arg. e dipl. 

5. Sermegiotto med. d'arg. e dipl. 

8. Rumignani med. d’arg, e dipl. 

La giuria era composta dei signori 
Maestro Felicietti del 709.0 Fanteria, 
Dal Dan, Cosmi e Vivario. Aebitrava 
il maestro Feliretti. 


— Lau gita im "Toscana. 

Per rendere più agevole ed inte 
ressante la gita d'istruzione agricola 
in Toscana. l'appuntamento per gli 
iscritti avrà luugo, il giorno antece- 
dente a quello fissato, a Sieua anzi. 
chè a Firenze. 

Resta quiudi fissato il primo ap- 
punt:mento a Siena il giorno 10 
corr. alle ore 7 del inattivo pesso 
quella Cattedra Ambulante. 

— Smarrimento 

Ieri venne smarrito uno spillone 
d’oro con pietra violacea. Competente 
mancia a chi lo portasse all'Agenzia 


Manzoni Udine. 


istato 


— Colpiti da mandato di cat- 
tura. 
Ieri furono arrestati Pietro Cantoni 
fu Giuseppe d’anni 69 calzaloio e 
Giacomo Finr di Antonin d'anni 54 
perchè colpiti da mandato di cat- 
tura dalla Pretura del I. Mandamento 
dovendo scontare il primo 45 giorni 
di detenzione, il sec:ndo 8 giorni di 
arresto. 


— Per misure 


gli agenti di questura fermarono 
stanotte certa Iselia Cossutti fu Na- 
tale d'anni 28 da Manzano e trassero 
in arresto la notissima Tecla Nus- 
sivera. 


Grande Assortimento delle ulti- 
mo novita in galzo e guanti in filo di 
Scozia a sota. Fabbrica Turchetto via Por- 
tanvova 3 (interno) Camp. & richiesta. 


PMLLULL ANALE ILLEGALI LA 


Un uso 


1 vioggintori, cncoiatori, i turisti hanno 
tniti adottato i Comprimes Vichy-Etat, 
prodotti fabbricati con i sali naturali estrat- 
ti dulle sorgenti dello Stat»: Celestins Gran 
de-Grille, Hopital. Atcuni  comprimes di 
Vichy-Etat posti in un bicchier d'acqua 0 
in une bottiglia comano d'acqua ia trasfor 
Mato istantaneamente in una eccaliente 
acqua gassosa, alcalina © digeativa. 


MZ 777777 777777777 


I mercati di oggi 
Cereali 
@ranoturco gialto da L. 45.— a 15.50 
3 bianco da —— u —.— 
Cinquantino da i. 19.— a 13,50 
Sementi 
Erba Spagna 1. f.40 2.20 kg. 
Trifoglio |. 4.15 a 4.25 
Frutta e Legumi. 
Fogiuoli 25,— 30, 
Pollerie, 
Galline du 1. 1.65 u 1.70 kg. 
Capponi da 1, 8 1.80 


__ha CURA pù elite 


— @? infortuni sul In 

Enrieo Franzolini, d'anni 47, da 
Cussignavco, abitante in Via Palma- 
nava, cantoniere, fu medicato ieri 
all'ospedale per ferita lacero-contusa 
all'indice della mano sinistra, ri 
portata sul lavoro. 

— Giovanni Sisti, d'anni 25 da 
Loncello di Pavia, domiciliato a Va- 
nezia, fuochista ferroviario, è stato 
medicato per ustioni di Lo e ILo 
grado alla mano e al palso di sinistra, 
è per ustioni di Lo grado alla mano 
destra, riportate sul lavoro, 
Teatro Sociale 


Concerto. dell’ orchestra Viennese: 

lì. secondo concerto del Toknio- 

stlerverein alla Feaice di Venezia dato 

ieri sera ebbe successo più vivo è 

cordiale della prima sera. Gli ese- 

cutori vennero acclamati assieme al 
valente maestro Oscar Nedbal. 

Come abbiamo annunciato l’ or- 
chestra viennese darà domani al no- 
stro Scciale un straordinario  con- 
certo di cui venne pubblicato )' at- 
traente programma. 

Cinema Volta 

Grande successo ottenne il bellis - 

simo ed artistico programma di 

ieri, e furono assai gustati ed am- 

mirati gli interessantissimi quadri. 

Questa sera il programma sì re- 
plica e quenio prima avremo delle 
novità sensazionali. 

MILLER VELLA ILL 
Nel mondo degli affari. 
concorpato. — Il Fribunale di Por- 

dienone ba omologato il concordato 
conchiusn il 4 marzo decorso tra il 
fallito Moretto Antonio di Eugenio, 
vegoziante in manifature di Arba, 
edi suoi creditori, cun la percentuale 
del 25 per cento dei crediti ammessi 
al passivo del fallimento e non insi- 
nuati e del pagamento integrale dei 
crediti privilegiati. Furono ac ‘ordati al 
fallito tutti i benefici di legge, ed 
ordinato che, dopo il completo adem- 
pimento degli obblighi sssunti nel 
concordato, il suo nome sia cancel- 
lato dall'albo dei falliti, cun revoca 
della Sentenza dichiarativa del falli- 
mento. 

CULLA LLILLIOA OZ LOLLI 
Comunicazioni varie. 

CUCINA POPOLARE. — Uol giorno 9 

aprile cessa la distribuzione serale 

della polenta, alla quate sarà sosti» 
tuito il pane, e ciò in via di esperi- 
mento. 

La distribuzione comincerà alle 

ore 6/2 anzichè alle ore 6. 

ULLL ELLI L VIALI 
Tribunale di Pordenone 


Un furto 

Nelia notte dal 10 all' 11 dicembre anno 
scorso la contadina ,di Pozzo di Pasiano 
Luigia Pegorer moglie a Ros Giovanni, di 
anni 4, pensò. bene di portarsi în aperta 
cimpagna per fare provvista di legna per 
riDurarsi dal fraido intenso di quel gior- 
ni. lncontratasi in un oampo di certo Lui- 
gi Vazzoler, si isa a tagliare parecchi pa- 
li posti a sostegno delle viti è fattone una 
buona provvista pei valore di circa L. 5, 
ritornò a casa colla refurtiva. Scoperta è 
denuuelata, oggi fu tradotta dinanzi questo 
R. Tribunale il quale sulla confessione del- 
l'accusuta ed io seguito alla deposizione di 
due testi, la condannò per furto aggravato 
a giorni 10 di reclusione. 
Difensore avvocato Giuseppe Eliero. 

Un appelio 
Ul contidino viovanni Lenisa fu Giacomo 
d'anni 75 da Cosa (S. Giorgio della Richin- 
veldo) noi giorni 18 049 ottobre 1909 rubò 
a ;erto Sedran Natale coab:tante nella stes: 
su corte il pistono di ferro d’un torchio, 
valutato cinquanta centesimi ! Più che per 
rubare pure che ii Lenisa averse voluto 
fure un dispetto al Sedran col quale non 
era in troppo buoni rapporti; gli procurò 
un danno di L. 15, per mezza giornata di 
suspensione di lavoro del torchio che senza 
pistone era ridotto inservibilo ! 
‘frudotto davanti il Pretore di Spilimber- 
go questo con seni. 14 D.bre 09 condannò 
il Lenisu a mesi tre ili rociusiune. pel solo 
furto aggravato delia recidiva. 
lì Lenisa ricorse in appello ed oggi questo 
Tribunale dopo la difesa dell'avv. Marco 
Ciriunì ia parziale r.forme della sentenza 
di primo grado riduce lu pena ad un nese 
di reclusione oltre «Ile spese. 


AULE ACLI UELA I GLILI LA 


Alla vigilia della gran. serrata edifizia 


in Germania. 


Berlino, 4. Oggi si è radunata la 
rappresentanza delle organizzazioni 
operaie edilizie, per dire l' ultima pa- 
rola intorno al grave conflitto che 
da parecchie settimane minaccia di 
scoppiare, trasciuando nella lotta 
400,000 operai, fra cui circa cento» 
mila italiani. 
Le speranze, che imprenditori e 
lavoranti avrebbero trovato una via 
di conciliazione, sono oramai svanite. 
11 22 marzo l' Unione padronale tenne 
una seduta a Dresda, e decise di 
non transigere in nessun punto, in- 
vitando le organizzazioni operaie a 
dare una rispusta entro l' otto aprile, 
ed avvertendoli che ad una risposta 
negativa i padroni avrebbero risposto 
con una serrata generale 

E tutte le adunanze preparatorie 
fattesi sinora delle corporazioni ope- 
raie decisro di respingere i postu- 
lati padronali. I muratori dispongono 
di un patrimonio di otto milioni e 
mezzo di lire. La lotta scoppierà forse 
in settimana. Dall’ una parte stanno 
ventidue mila imprenditori che di- 
spongono di capitali fortissimi. Dal- 
l’altra stanno quattrocento mila mu- 
ratori; ma questi trascineranno con 
sè nella loti gli operai affini: fale- 
gnumi, vetrai, imbianchini, ecc.’ e 

uella citra crescerà quindi di molto. 
E purtroppo, in quella cifra seno 
compresi anche gli italia. i, il cui nu- 





merò salirà forse a centomila. 


ger ql azeai uva dia d 


— Vienna ha superato i due milioni 
e mezzo di abitanti, Lo .atatistica 
della città, ora pubblicata, 
al 3# dicembre 2.850.800 abit: 
cui 27.600 soldati di guarnigione. Il 
grande accrescimento è dovuto in 
gran parte - all’ incorporaziono dei 
sobborgt 
— Un deposito grandissimo di grano 
all’est di Londra è andato completa. 
mento distrutto per un incendio 
malgrado ln sforzo di 200 pampieri 
accorsi sul posto. Î danni si  calco- 
lano ad un inilinne e mezzo di live. 
— H Mullxh nella razzia ultima com- 
piuta nella Sumalia inglese, avrebbe 
ucciso 800 indigeni delle trib amiche 
dell'Inghilterra e preso. molto be- 
amo. Perciò gli indigeni amici 
déll'Inghilterra fuggirono alla costa. 
— Il direttore del collegio « Maria 
Hilf » di Schwyz, nella Svizzera, an: 
nunzia che il collegio è bruciato. 
Tutti gli allievi scono salvi. Nessuno 
è rimasto ferito. 

— L'on. Luzzatti ha ricevuto a 
tutto ieri ben 1384 telegrammi di 
congratulazione e di augurio, per la 
sua nomina a presidente del Consi- 
glio dei ministri. 

— Vi furone, domenica e ieri, stra- 
ordinarie nevi in previacia di 
Cuneo. in alcuni passi delle Alpi, 
lalt raggiunta dalla neve è di 
quattro metri. A Roma, pui, si ebbe, 
verso le undici della mattina, un 
violento temporale con piova è gran» 
dine. 

-—- Al Comune di Vercelli fu ieri, 
con salenne. cerimonia, consegnata 
la medaglia d'oru per il gonfalone 
municipale; e ciò in ricenoscenza 
dei meriti patriottici di quella città, 
che mediante l’inondazione artifi- 

e della campagna vercellese nel 
1859 impedì l'avanzata degli austriaci, 
Parleron», con sensi di alto patriot- 
tismo, il prefetto Ferrari, il generale 
Goggia, il sindaco Bacolla, il sindaco 
di Torino e il deputato Abbate. 

— L'ex presidente degli Stati U- 
niti, Rossevelt, fu ricevuto ieri da $. 
M. il Re, nel palazzo del. Quirinale. 
Il colloquio durò quasi, un'ora, e si 
aggirò molto sugi episodi delle cac- 
cie che Rossevelt ha recentemente 
compiuto in Africa. 

— li Ministero dell'interno ha isti- 
tuito una medaglia di benemerenza 
per il terremoto calabro-siculo. Agli 
uffici di prefettura è assegnato pre- 
cipuamente il compito di raccogliere, 
vagliare e quindi tresmettere al mi- 
nistero dell’ Interno le attestazioni 
concernenti i cittadini residenti nel 
Regno, che coprirono le azioni meri- 
torie 0 isulatamente 0 facendo parte 
di squadre organizzate da Comuni 0 
da altri Enti. 

i.— Dopo il. disastro aereonautico 

i Stettino, nel quale rimasero vit- 
Itime il deputato Deibruck, l’archi- 
tetto Rendbuu e il signor Hein, e 
ferit. grevemente — sì che temesi 
debba siecombere; ecco un nuvo 
disastro si annuncia: domenica, il 

rofessore Albegg della Università di 
reslavia, con l'ingeguere Geratel ed 
una signorina, fecero un’ascenziove in 
pallone libero. Per la discesa troppo 
precipitata, il prof. Aibegg riportò 
ferite alle quali soccumbette ; gli al- 
tri due rimasero illesi. 


LISTA II 
rincighs gerente responsabile 
METTI SOA n at 


Questa mattina, alle cre 2, è mortu 


Rodolfo Schiavi 


1} fratello avvocato Luigi Carlo, la 
cognata e il nipote danno ai parenti 
ed agli arcici la triste notizia. 

Rì funerale seguirà domattina alle 
9 nelia Chiesa dì San Giorgio. 

Si prega di non mandare torcie nè 


Udine, 5 aprile 1910. 


La famiglia D’Andren nella im- 
mensa sventura che l’ha colpita, sente 
impericso il bisegno di esternare an- 
che pubblicamente, la propria ammi. 
rizione e riconoscenza imperitura 
verso i distinti medici D.r_ prof. An- 
gelo Valan e D.r Libero Furlanetto, 
che durante la lunga e grave malat- 
tia del suo indimenticabile Deside- 
rio, prudigarono cure sapienti, e 
così pazienti da dimostrare un af- 
fetto più che paterno. 

* Pordenone, 4 aprile 1910. 


SEI 


dovere di esternare, anche pubbli- 
camente, la propria gratitudine verso 
i Municipi dì Pordenone e di Pasiano, 
verso la Società operaia di Pordenone 
e verso tutti quei pietosi, che in qua» 
lunque forma parteciparono sl suo 
dolere per la perdita dei suo Desi- 
derio. 

Chiede venia per le eventuali omie- 
stonì. 

Pordenone 4 Aprile 4910. 
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Olio Sasso Medicinale 
Emulsione Sasso 
Olio Sasso Jodato 

Oli Sasso di pura Oliva 


Esportazione Mondiale 
PL SASSO E FIGII » ONEGLIA: 


VII 


Polveri Monfl 


Vedi avviso in quarta pagina. 


U Selcino 


Luigi Franzolini 


(Udine) Godia - è disponi. 
bife, anche cor compagno, per 
lavori di Ciottolato, în città o 
faori. 


F.lli Fornara 


UDINE - Via Ma in 
Grandioso assortimento novità 


Ombrellini 


Prezzi da non temere concorrenza. 


Malattie: nervose 


Gasa di Gura 
del 


Dr Pri. G CALLIGARIS 


Ipocente di Neuropatclogia nella R. Uni 
vorsità di Roma 


Piazzale 26 Laglio DOME - Tele. 3:39 


Consultazioni private tuitiigiornì 


ANEMIA, 
COLORI PALLIDI 
nEviAGIERiA. CRESCITA 


DONVALERCERZE sapidinice. 
TPALIA 1 hu BA dii 


“nare 20 GIORNI 
L<ELISIRS VINCENZO. PAOLI 


Aramanto slfeinianio dià Bruzio 
{Pa O, Pat On), - PRESSO, 
A PALoN.L5, Parmasiala, 9,Faude 


RS 
RM ieDetile, 
4 SA, Millemo-Sonsa, è fiible li Fermento, = 


i 1 


OSL. 414OE DIGA TIENE BEVIOTTT AMIATA TEMUOEZSNVSZIF OMNIA 


TO RNI vete 


Garantiti - Pronti da mm. 1000 ag3000 tra le printo 
(prezzo da mm. 1000 L. 720). . 


Deposito Macchine - ing. C. Fachini - Udine - Via Bartolini 2. 


Premiata Industria w 
Mobili e Serramenti 


SELLO GIOVANNI di D.co- 


Stabilimento elettro - meccanico. 
Via della Vigna (Porta Cussignacco) - Telefonò 3-70 


MOBILI 


di lusso, artistici, comuni e di qualanque stilo 
2, 


PE i 


Arredamenti completi per Albergi, Istituti, Nogozi . 006. 
N°. — Si assumono ordinazioni per la lavorazione meccanica del legno. 


assadTinass een ventanni orsi 


Ciclisti II i. 


Prima di fare i vostri acquisti visitate il negozio sd i grande ma- 


Giovanni Nadali 


Udine Arco Daniele Manin è Piazza Umberto Lo — UDINE 





eccettuati i festivi, ore 10 - 4! 


Ambulatorio perisoli poveri (gra-{ 
tuito) Martedì e Venerdi ore 14- 15) 


ASIATICI SLITTA 


MEDIGA-TRIFOGLIO 


Miscugli composti per prati 


BARBABIETOLE da FORAGGIO 


PATATA =—@0f 
MATILDE TH 


RIINA ETA 


Villino 
o casa per Villeggiatura verso i 
monti o collina. Cercasi per i mesi 
d'estate, da piccola famiglia. 
Offerte F. Q. presso Agenzia Man 
zonì. 


pas 


STABILIMENTO. SACOLOGICO 
dott. V. COSTANTINI 


in Yittorio Yaneto 
Premlato con Medaglia d'oro 
alle Esposizioni di Padora e di Udine 1903) 
Gon medagila d’ oro e due gran premi 
alla Mostra del confezionatori dei seme 
di Millano 1996 
1.0 Inorocio cellulare bianco-gialio gian- 


ponese. 
1. incrocio cellulare dianco-giallo sferico 


Bigiailo-oru coliurare 
Voligiatlo speciale cellulare. 

I signori co. Fratelli DE BRANDIS 
gentilmente si prestano a ricevere 


n Udine le commissioni. 
NI IN RA 


Vane - L MARCH Plaza LE - 


Biancheria conezionaa 


Corredi da Sposa e da Casa 
di lavorazione propria 


Prewata con Diploma d'Onore 


Fsposiz. campionaria Nazionale 1509 
id. Regionale di Udine 1903 


Casa di confezione 
Deposito Costumi e Mantelii. per signora 


vecio 


(e esset 
CLINICA PRIVATA 


per la cura delle 


Afiezioni ostetriche 
Malaîtie delle Signore 


dirotta dal 
D.r Prof. CESARR FENZI 
docente di Ciin, Ostetrica-Ginecologica 
nella R. Università dì Fadova 


Visite tutti i giorni dalle 10 alle 
12 è dalle 14 alle 16. 
{Gratuite per i poverij 


UDINE 
Vla Gemona 29 Tslstono 264 


Rappresentante eselusivo delle rinomate biciclette : 


Atala, Whitworth, Senior 
MOTO - REVE©"@"»@ 


Bicicletta a motore 2 HP 2 cilindri. Dl 
GRANDE DEPOSITO coperture e POLACK » per biciclette ‘0 su: 
tomobili. accessori, pezzi da ricambio ecc. Ù i 


Riparazioni - Cambi - Noleggi 


alla NOCE VOMICA 


Premiato con diploma d'onore e gran croce all'Esposizione Torino 1909; 
d'onore e medagita d'oro all’ Esposizione di Roma 1910. 


preparazione speciale dellà 
E 
Farmacia P. DE 
Porcia di Pordenone ' 
Rapido e sicuro rimedio nella cura dell’ anemia, «lorosi, dispepsie' ed’ 
in tutte le malattie derivaoti da impoverimento del sangue. Lggi 
' Bottiglie da L. 1 — 2 e 3. 5 


A. Fabris e 0. - Udine — G. Bòtner e C. - Venezia 
franen 1 bott. da litro verso Cartolina vaglia di L::4: 


Depositi : 
Si spedisce 


EMPORIO SPORTIVO | 
AUGUSTO VERZA 


Sono arrivati î modelli splendidi del 1910 delle biciclette 


PEUGEOT - STUCCHI - LEGNANO 
0. T. A. V.-FLV.A.L - LABOR 


ad altre sp endide biciclette popolori da_L. 430 — L. 460 ecc, 


Grande assortimento Macchine da Cucire 


a mano fd a padale delle primarie fabbriche # è 
Prezzi convenientissimi, : 


La DEA delle biciclette è la bicicletta _ i 


ww FIAT >. 


Rappresentante con Deposito AUGUSTO VERZA — Udino 
Assortimento Gomme - Accessori » Grammofoni - Dischi: 
Ai rivenditori sconto speciale. “ s 


Pavimenti moderni ed igienici 
N Linolenm ed ii Sagliero servono per pavituentare: qui 
ambiente, tanto di nuova che di vecchia costruzione, e si applicati 
legno, sul cemento, sul terrazzo e sul ferro. Graniioso ‘assortli 
tinte, qualità, spessori. e' disegni diversi a'parchetto, ‘plastrel 
Igienici; eleganti e. di durata: superiore agli altri. pavimenti 
penetrabili ai diquiai ed:alla polvere. -—- Non ricevotio, 


macchie di sorta. 
di Tappeti: 


Ricchissimo deposito. sara per scendi 
ottotavoli; atc;; nonchè Corste:în tutte le pri zz 

i unia visitacal deposilo” © i Rappie 
per vede visita di pre ; Ti 
colo. > i 











APPENDICE 


Hl dono di nozze 


. Romanza di 
DELPIET 
‘superficiali 


“per un diservatore 


Eugenio =Badoutel non era ‘brutto. 


4° gli aveva quella specie di abilità 
che quasi sempro si acquista prati- 
cando coi giovani dei bontevards una 
finezza di gente corrotta, che consi. 
ste sopratutto in mala fede, in man: 
canza alla parola data, Con ciò ae- 
cade sovente di ingannare i semplici, 
gli onesti imbecili che mantengono 


e le toro promosse. 
Par essore chie », non basta pra- 


“Era un « bel ragazzo ». Ma, nove ticare i caffè, giocare, scommette 
te 


volte su ‘diecì, coloro che l'uomo vol- alle corse, avi 


‘8 un cane 8 


gare chiaîa così sono esseri orribili. nè essere istrutti, ma l'abitudine di 
Per un fisonomista Eugenio, era spa- parlare un dialetto stupido, di fu- 


ventoso. D'un biondo chiara, smunto, mare dei. sigari: costosi e cattivi, di 


aveva occhi grossi celesti come p: 
cellana, a fiordi ‘testa; occhi di 
ace, vitrei, glauchi, sen: 


mangiare come “un bookmaker, di 


di:pe= ubbriacarsi come'un cockay. Occorre 
dardo, un'amatito. Una:contadina dei din- 


La bocca molto graziosa, il naso era torai di Parigi. Molte ragazze che in 
ignobile e ributtante,, piccolo. alla ra- provincia sorvegliani le galline, a 


dice con la pelle attaccata all'osso 


, Parigi spiumaov i piccioni. Semplice 


rosso in cima, terminando con cambiamento di volabile. Esse non 
una pallottola. Quando rideva la sua perdono nulla nel camp! 
faccia si increspava in modo che . La biricchina di cui parliamo a- 
prendeva per un momento l’appa- veva sentito la « vocazione » assai 


renza d’ una vecchia, Si sarebbe detto di buon’ ora. Non aveva consumata pi 
che la.sua anima egoista e volgare la sua giovinezza in casa sua. Il tempo 


vi trasparisse, ed in qualche modo, di mettere assieme quindici anni, di 


nel, iso,.guastasse la sua pelle gio 
vanile, i , 


. ‘30: annijdigsuccesso 


= 


Usate: l'acqua chinin 
nd GIONI AVANCE,, 


APPLICAZIONE 


- perdere con un, ragaz: 
suoi dirittà alla corona 


2 


i 


a Manzoni. 





Î, a tutto te industrio e all'agricoltura 
©. ‘Forza motrice la più économica: 


Ing. A, Musso - Milano 


Corso Cristoforo Colombo, 9 


Rappresentante " 
‘PIREO EN 610 


CHE 


E’ una cosa nuova dalle potenze-nuove, 
salita rapidamente,. da. sè,-ad. occupare il 


B. Celotti — Treviso‘. 
Ria 


rancio, suore di cui, del resto noù 
pensava di servirsi nemmeno un 
mozzo sotondo — essi filò a tarigi 
— questi ineii gensrale di tutte le 
ambizioni della Francia. Fuori delie 
fortificazioni vi sono ersature senza 
stume, cime vi è della gente 
a galantemente il verso », 
ave ui odissa espressione 
a il voro poeta ed il 
come puro la don- 

otte » (eh'a- 
e) uva si iu 


alcun e; 
che « lin 
per imp 
di pro 
very s 
netta, cortigiana, fa « 
mafela pure cino v 
contran» che a Pu 
LA birichina di Lugo 
era scaltra come un usi 
come un vecchi» giudi Nou bella 
molto iuguvraute ? No. Matto meno 
della maggioranza dille sus simili. 
Essa si chiamava Lucioita Amnibus. 
Non occorre dite che questo era un 
soprannome Lucietta n'era stita 0- 
norata, in una cona alla Maison d'Oro, 
Ned tempo dopo il suo a Pa. 
in causa del su 
amente a favore 


di 


) Badbuvel 
ere e ciaica 


Paulin Traquet, ne 
re spirits) è 
os» e pochissimo si 


Vale le 


peloso. 

Si era riso del gioe» di parule. La 
birichina, nov comprendendo 1’ iro- 
nia e vedendo che faceva ridere, l’ a- 
veva adottato. 

Quando, più tarli, glielo spiega- 
rono, essa era già conosciuta sotto 
quel nomo 6 giudicò che il cambiarlo 
le potrebbero nuocere. Essa rimase 
«dunque Luvietta O:nnibus, pure quan- 

un inpresario di calfòè concerto, 
chiamato Miranid, Ja prese è ne fece 
sua stella. 

La natura aveva dato a  Lucietta 
dei capelli biondi chiari. L'arte li 
rese completamente gialli. Fu que- 
sto colore insolito che mise in mo- 
stra Lucietta ai gaudenti ed a Mi- 
raud stess), 

Alta, di carnagione biaichissima, 
depravata canaglia, con una voce 
stridula e dei gesti da siogata, Lu- 
cietta iuterpretò con successo quelle 
insavità isteriche di cui si compiace 
il pubblico del caffè concerto. 

Così Eugenio era fiero della sua 


. conqusia. 


E' vero che essa gli costava molto, 
Mangiava molta ed avi 
mezze, dei ieri. 


VALDA 


G 


PER PRESERVARSI 0 PER GU, 


i di Gola, Raucedini, Grippo, 
i testa. Influenza, Catarrì, 


Bronchiti, Asma, Enfisema, eco. 


ARIRSI 


azza, folli, assuri, senza fine e ro- 
Hinesi. È ciratto 
Fra 


genio, 


dunque giocoforza per Eu» 
di consumare poco per suo 
conto. Ed anche talvolta, aveva mo- 
menti di bisogno : ed allora, — al- 
lora solo — passava i ponti, giun- 
geva iu via Cherche-Midi, all’ unico 
scopo di fare un tiro a papà. T'al- 


{or Pontebba 
AL 16.46; L. 17 
var Licata 4 


LS, i : 49442, 
volta il signor Badourel si lagnava je 2454358 17,47, 
636, 9; 


della scarsezza delle’ visite del suv 
prediletto figlio, e gliene moveva 
teneri rimproveri, 

— Non ti si vede — gli diceva, 
— se non quando ai bisogno di da. 
n: 


sé, 
Arrivi a Udane, 


"DE 14.60; Lun 
ctu Private (Via 
di 


“n 
Eugenio si seusava alla moglio, in- 
vocava la moltiplicità delle sue oc- 
eupazioni. Aveva così ‘poco tempo 
da disporre liberamente 1... È" vero: 
il dulce far nulla, impiega tutta la 
vita. Badourel padre borbottava, si 
lagnava: 

n fondo, incantato dell’esistenza 
feivola di suo figlio : 
Come si è lanciato quel ra- 
gazzo! — pensava, 


48.17 3 19.51 
dia Casarsa 


(a pi 
Uttine allo 7.48, 


Callista 


Gontiuna. 





Fosto . metilaisinato di ferro - pes uso Interno e via fnormici 
lorosi - Neurastenia - Malaria - Esaurimanti 
rvosi - Debetozze - Postumi di malattie infettivo 
Li it: franco di porto, 


fertoviario, 
Parnaso ca Ukia;, ' 
Bb; A. 65 0 7.58, 

dl, n 


Ac tha, 


dt 
fé. 


iL 


A DAS AL RSA; 
A i 637% 


3 11,65, 
da 


1.47.04 

830 547,159 

4 38.00; 186/19.) 

da . Pamela \f, Guiuonu): 7.38; 405; 12; 
fio un (reno fucato alle 17 arri 
CITIZEN 


Franceséo Cogolo 


Via Savorguana N. ‘16, 





Questo nuovo riniedio, composto d'estratti 


di piante antisetticì non ut 
ad o-:zi, possiede un' efficaci; 
veramente meravigliosa. 


i fino 
a 


QILNDATE, ESIGETE 


Chi desidera consultare per corrispondenza 
scriva le domande, il nome e le iniziali + ‘ 
della persona interessata. Avrà così il re- i 
sponso con tutte le spiegazioni richieste ed | 
altro possibili a potersi conoscere. Ì 

Por'ricevere il consulto devesi spedire 
per l'italia 5.15x; :por l'estero L. & e di 
rigersi al Prof. FIETRO D'AMICO Via Sul- | 
ferino 13 = Bologna., 


; 7 xi cio ZERO, 
aL LUSER'S. 
l'età dei Touriates) 


3 PÒ Ta: 
contro i OeLLf-AINDURMENTI è 


it 


TT ——MAGNETISMO FRANC. COGOLI 
Callista 
Vla Sanorgnana N. 15 


tione aperto il sus ù 
dalle ora 9 alle 17, Sì ren 
anobe di mioilio. 


gabino, 


TOURISTEN-PFLASTER 


rello 1 di cui rotoli, oltre al marchio 


SEZ di fabbrico (ALPINISTA,, sovrapposto alla flema L. LUSER), portano: K8TR= 
MENTE (sull'istruzione ‘chè ‘li ravrolge) ed INTERNAMENTH LL Reina in 
d& 


RIOR 
cartone) la marca depositata (ripredotta qui in fiunco) della Ditta A. M, 
di Milano, Roma; Genova, ubica concessionaria per la vendita in Itala 
detto prodotto. — fi 

$ Monché tusti quagii altov sie 
Sidi mena | 


IL RICOSTITUENTE SUPREMO 


COSA È: 


l’unico che risponda ai bisogni attuali 


OSF 


posto nuovo; è la. medicina, invocata, dal 


sééolo. 


E° l'arma di:vittoria nella ‘lotta: per la vita. 
E' qualche cosa di più e di megiio di 


un medicamento. Innociuo, senza velèni, può 





essere preso abitualmente, da chiunque senza 
diete speciali, sempre. 

E° un'alimento ‘generatore di fosforo, di 
quelfosforo che è la luce della mente l’alimento 
del sistema*nervoso ‘la scintilla della vita. 

E° una fonte di energia, un rifornitore 
di sangue, di vita. 


#3 


ENO. 
A CHI GIOVA: 


Ai deboli di sangue, di nervi, di cuore, 
di stomaco ; agli stanchi di mente, di vista; 
agli scarsi di volontà, di pensiero, di me- 
moria, di forza, di energia, di resistenza, 
di operosità, di vita; ai convalescenti ; ai 
vecchi. i 

Nella donna : favorisce la ;formazione e 
lo sviluppo, regola fe protegge la vita ses- 
suale, aiuta fa maternità ritarda | avvizzi- 
mento. 


Rialza tutte ie funzioni della vita. 
Bà il benessere fisico e morale. 


Inalterabilità perpetua 


Sapore squisito 
Nessuna controindicazione 


li Fosforogeno è una preparazione orig inale, brevettata dal Governo del Ro, di un'officina. Farinaceutida istituita a Genova colle Regie Patenti e icon decreto del 


Prefetto, diretta personalmente ‘dal*Cav: Carlo Fissore, 
italiane ed estere; tra |: ineda, 
tutte le supreme garanzie, dal 


e Farmacista diplomato della R. Università di Genova. L'officina è stata p 
lie emerge quella del nostro Ministero della Pubblica istruzione. E' sanzionato dalìe Cliniche universitarie del Regno. — Riunisce 


lato medico, dal lato farmaceutico. 
NELLE MIGLIORI. FARMACIE D’ ITALIA 


Si occupanò del Fosforogeno tutte le più graudi CASE D'ITATTA: (veli 


Per Cartoline Vaglia rivolgersi unicamente al preparatore 


CAV. CARL'O FISSORE - 


Flacone Lire 2.50 


i loro” rispettivi Cataloghi). 


remiata colle maggiori onorificenze 


GENOVA 


Quadraplo: Lite 8.00 -“Per cura intera e intensiva L. 15.00 - Speciale per i bambini L. 200. 


Marca di fabbrica 


adruplo L. 8 — Cura intera e intensiva L. 15 — Speciale per bambini L. 450 franchi nel Regno da Genova 


Fatilitazioni postali 5.2 flacconi Li:5 
miscugli di fosforo sono mille e si moltiplicano ogni giorno depo il trionfo del FOSFOROGENO 


ll FOSFOROGENO è uno ed 4 
Deposito in Udine: Farmacia. A. lo-Fabris e/U. Via Moercatovecchio. 





